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Importanti "prime» invernali su tutta la catena alpina 
La parete nord - ovest 
dèlio Su Aitò (Civetto) 

'aierìna VaUurva 

A circa u n  mese  dalla t l ù -
scUa 'de l l a  p r i m a  salita i n 
verna le  della pa re te  N o r d  
d è i  Cervino, l 'epicentro d e l -
ra t tenz ione  de l  mondo a l p i 
nistico internazionale s i  è 
spostato sulle Dolomiti» ove 
u n a  cordata  d i  t r e  elementi  
è riuscita a por t a re  a t e r m i 
n e  l a  p r i m a  salita invernale  
d e l  d ie t ro  NO della Cima St} 
Al to  n é l  g ruppo  d e l  Civetta.  

Ta l e  , diedro, tenta to  m o l 
tissime volte,  anche p r ima  
del l 'u l t ima guerra ,  venne  
v in to  solamente ne l  se t tem
b r e  3951 dal la  celebre co r 
d a t a  marsigliese Livanos-
Gabriel .  I n  calce alla r e l a 
zione d i  questa  impresa i 
d u e  fort issimi arrampicator i  
f rances i  lasciarono cosl'scrit-
to :  « N o u s  sommes a u x  por-
tea d u  gemptième Degré (con 
ques ta  salita abbiamo toccato 
l a  soglia de l  Sett imo grado)».  

Secondo i l  p a r e r e  dogli a l 
pinisti  che hanno  r ipetuto 
t a le  via, i l  diedro N.O. del S u  
Al to  è u n a  de l le  più grandio
so e aifflcili arramiilcate de l 
le Dolomiti, inferiore: sola
men te  al le  ultimissime con
quis te  con largo uso  d i  mezzi 
artificiali p i ù  moderni.  B e n  

si  capisce quindi  i l  valore 
del la  p r ima  ascensione i n 
vernale ,  

11 pr imo t r a t to  della p a 
r e t e  è costituito da  u n  l u n 
g o  zoccolo che  però  p resen
t a  passaggi molto difficili 
verso l a  fine; a l  t e rmine  d e l 
lo zoccolo si  raggiunge u n a  
comoda grot ta  p e r  bivacco. 
D a  q u i  s ino ella c ima Je d i f 
ficoltà s i  succedono estreme, 
senza interruzioni p e r  circa 
400 m . .  

Verso l a  me tà  d e l  m es e  
Ber to  Sorgalo e Giorgio R e -
daelli,  accademici de l  CAI, e 
Giorgio . Ronchi d e l  Gruppo  
RoCcTatori Val 'Blois {CAI A -
gordo) (quest 'ult imo nipote 
d i  Alvise Andrich) ,  1̂ sono 
por ta t i  con al t r i  t r e  alpini
s t i  a l la  base della paréte,  ove  
ne l l a  vicina Bal ta  d i  Col 
R e a n  hanno installato i l  
campo base. 

D u e  tentativi d i  attacco 
del la  pa re te  compiuti  n e l  
giorni sabato-domenica (17-
18) venivano f rus t r a t i  da l  
maltempo. All 'alba de l  l u n e 
d i  l e  condizioni atmosferiche 
sono apparse invece ottime: 
cielo sereno, t empera tu ra  r e 
la t ivamente mite .  I t r e  roc-

È diventato Ministro 
i l  Presidente del  CAI 

Abbiamo appreso con 
part icolare piacere che  è 
entra lo  a .  f a r  p^r te  de l  
Governo d i  recente  f o r m a 
zione, come Ministro p e r  11 
Lavoro e la  Previdenza so
ciale, l 'on. avv.  Virginio 
Bertinelli, Presidente g e 
ne ra le  del C.A.I., i l  quale* 
giunge cosi all 'apice della 
siia carr iera  politica, in i 
ziata • cernie DepUtató a l la  
Camera'  e -continuata p r i 
m a  c o ^ p  Sottosegretario 
a l la  Difésa-Aviazione e' po i  
come Sottosegretario a i  
Trasporti ;  ul t imamente e r a  
all'Ufficio studi del  suo 
Part i to ,  evidentemente u n a  
parentes i  i n  attesa d e i -
balzo attuale. ' '  " - •" • 

Men t r e  ci complimentia
m o  p e r  questo altissimo i n 
carico, auguriamo fe rv ida 
men te  che  l a ,  nuova a t t i 
vi tà  consenta all'on. Berti- ,  
ne l l i  d i  continuare a t ene 
r e  l a  Presidènza de l  n o 
stro sodalizio, come h a  
esplicitamente dichiarato^ 
assicurando -.chev'sarà'semi 
p r e  a contatto col. Comi^ 
t a t o  d i  Presidenza. È '  u n  
f a t t o  certo, inoltre, che r\el-i 
l a  hiiova veste egli s a r à  
ancora d i  maggior • a iu to  

a l l e  finalità perseguite  da l  
C.A.I. alla vigilia d e l  c o m 
pimento del p r imo cente
nar io  d i  vita, ' 

Ne l  1863, quanrto Qu in 
t ino  Sella fondò i l  Club 
Alpino Italiano e n e  f u  11 
p r imo Presidente, e r a  M i 
nistro del Bilanciò; a c e n 
t o  a n n i  d i  distanza, s e  l 'on. 
Bertinell l  con^erverà l a  d u 
pl ice càrica, sa rà  ancora  
u h  Miiiistrb i l  Pres idente  
generale del C.A.I. U n  p a -
ràllelo -storic'o non 'p r ivo  d i  
significato. , ,  . , 

Spedizione femmini le  
n e l  Nepal  

L a  contessa Dorothea Gra
vina  d i  Gfit teriden (Kent ,  
Inghi l ter ra) ,  no ta  come l a  
<contessa vo lan te»  p e r  l a  
sua  eccezionale abi l i tà  ne l l a  
prat ica  dell 'alpinismo acro
batico, e l a  vento t tenne  P a 
trizia Wood, f a r a n n o  p a r t e  d i  
ima, spedizione femmini le  i n 
ternazionale che  h a  p e r  m è 
t a  l 'Himalaya.  

L a  Spedizione è a t tesa  n e l  
Nepal  occidentale p e r  il p ros 
s imo apri le  e s i  dir igerà v e r 
so  i l  Kanj i roba ,  
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d a t o r i  hanno  attaccato lo 
zoccolo, alle o re  9.30. C 'ara  
molto ghiaccio e l e  difficol
t à  già assai for t i .  

Con 9 o r e  d i  arrampicata, 
l t r e  valorosi alpinist i  r a g 
giungevano l a  fine dello zoc
colo e quindi  l a  grot ta  che  
si pres ta  assai bene  p e r  i l  
bivacco. Duran te  questo  p r i 
m o  giorno u n a  p ie t ra  colpi
v a  Ronchi alla testa:, nul la  
d i  g rave  però,  t an to  c h e  l a  
cordata po t eva .  r ip rendere  
subito l 'ascensione. 

Mar tedì  ma t t i na  Sorgalo, 
Bedaelli e Bonchi  h a n n o  af
f ronta te  l a  p a r t e  tecnicamen
t e  p i ù  d u r a  della sali ta:  sei 
lunghezze d i  corda d i  sesto 
grado superiore, dopo l e  q u a 
l i , c o n  u n a  t raversata ,  s i  può  
raggiungere  un'ottima t e r 
razza p e r  bivacco. 

S i  credeva che  la  cordata 
riuscisse a raggiungere  I n  
sera ta  t a le  pun to :  invece i 
t r e  rocciatori hanno  dovuto 
bivaccare subi to  sot to 11 t e t 
to. A impresa conclusa i t r e  
ci diranno che  i l  t r a t to  delle 
sei lunghezze d i  corda d i  s e 
sto superiore, d a  loro c redu
to chiodato, i n  r ea l t à  n o n  l o  
era,  Quindi l 'ascensione d i 
venne  l en ta  appunto  pe r  
questo motivo. 

n bivacco sotto a l  te t to  è 
s ta to  molto duro ,  perchè  
ti-e n o n  avevanq potuto  . t ro-
v a r e  spazio.sufficle/ite p e r  u-
t l l lzzarer i i  -ihaterlale d a . b i 
vacco d i  cu i  e r ano  ottima* 
mente, dotat i  e q u m d i  a v e -
vaftb'^dòvuio^-bivaccare sul lé  
staffe. Sorgalo e Ronchi qUs-
sl  assieme, Bedaelli  30 ih. 
più sotto. 

Mercoledì mat t ina  i t r e  
ardimentosi s i  soziB at tardat i  
a lquanto p r ima  d i  r i p ren 
dere  l'ascensione. I l  supera
men to  de l  te t to  h a  poi mes
so  a dura  prova  l a  cordata  e 
cosi 1 successivi SO m .  d i  f e s 
s u r e  s t rapiombant i .  

•Dopo u n  ennesimo t r a t to  
strapiombante,  l a  cordata e n 
t rava n e l  g r a n d e  camino ter
minale,  che  iniziava a segui
r e .  D a  questo pun to  d'estate, 
l e  difficoltà si f anno  alquanto 
meno  sostenute: v i  sono an
cora dei  t r a t t i  a l  l imite  del le  
estreme possibilità, m a  n o n  
cosi continui ed  ossessivi co
m e  quell i  che  i t r e  avevano 
superato. 
: L à  cordata, guadagnat i  c i r 
ca 40: m .  d i  camino, è po i  r i -
discesa all'inizio dello 'stesso 
pe r  approntarsi  al terzo b i 
vacco, Poco p iù  d i  100 m, 
sopra le loro  teste,  l a  cima. 

Questo terzo bivacco n o n  è 
stato cosi b ru t to  Come i l  p r e 
cedente: Sorgalo e Ronchi  
hanno  potuto  sdraiarsi  s u  
u n a  cengetta, m e n t r e  R e -
daell l  è r imasto  in  piedi  a s 
sicurato a dei  chiodi. D u r a n 
t e  l a  n o t t e  e nel la  p r ima  
matt inata,  i l  f r eddo  h a  toc
cato p u n t e  elevatissime: da i  
20 ai 30 gradi  sotto zero. 

Alle ore 9 del giovedì l a  
cordata ' si è messa nuova-
mefite i n  marc ia  p e r  l 'ul t ima 
p a r t e  dell'ascensione. P u r  
procedendo ;con.' regolarità,  i 
t r e  prendevano quota  molto 
lentamente,.,  Sorg^ito h a  po i  
perso^t ra-efe- id i  tempo p e r  
un :  èrroro '  d i  .percorso. 

.MIeilS.SPtJInalmentfi, dor. 
po qùattrQ.giorni d i  d u r a  lo i - '  
t a  e 4 r e :  bivacchi i n  parete,  
prima" Sorgalo, poi Ronchi e 
alfine RedaelU, met tevano 
piede sulla cima. L'Impresa 
però n o n  aveva  ancora con
clusione: bisognava pensare  
alla discesa, e subito, perchè 
nuvole for iere  d i  b u f e r a  si 
stavano minacciosamente a d 
densando intorno. E pòi a n 
che la  nebbia  s tava  salendo 
da l  fondo valle. 

Fino alle o re  10 l a  cordata 
si spostava limgo l e  cengle 
e l e  banche innevate,  cercan
d o  il passaggio giusto pe r  
raggiungere i l  Glazzer, d a  
dove avrebbero potuto r a g 
giungere i l  Rifugio Vazzoler 
con minori  pericoli. Verso 
t a l e  ora  infat t i ,  i t r e  vinci
to r i  della paurosa  pare te  si 
congiungevano 'con u n a  cor
da ta  d i  alpinisti della Valle 
de l  Blois corsa loro incontro. 
I soccorritori è rano  Toni S e 
rafini, Livio D e  Bernardin  e 
Augusto Allegranzl. Pur
troppo u n  nuovo e quar to  b i 
vacco e r a  ormai  inevitabile, 
causa soprat tut to  l 'oscurità  e 
l ' imperversare continuo de l 
l a  sopraggiunta bufera .  

Sorgalo, Ronchi e Redaelli, 
assieme agli a l t r i  t r e  alpini
sti. si scavavano quindi  un  
buco nella neve  e d  ivi passa

vano  la  not te .  A l  matt ino,  
appena  l e  p r i m e  , luc i  d e l 
l 'alba l o  permisero, 1 s e i  i n i 
ziavano assieme la  discesa e 
verso l e  o r e  ti.3() giungevano 
à i  Rif .  Vazzo le r . 'T i re  vinci
tor i  della pa re te  erano q u i n 
d i  molto festeggiati  dagli  a l 
pinis t i  che  e rano  a d  a t t en 
derli .  

A val le  poi, v i  erano mol te  
autor i tà ,  amici, alpinisti  e 
operator i  televisivi. 

Un 'a l t ra  del le  p iù  difficili 
pare t i  delle A lp i  è s t a t a  
quindi  salita d'invemd^ IiO 
Alpinismo italiano con i a  lo
r o  impresa h a  aggiunto u n a  
a l t r a  mirabi le  pagina  d i  p r e 
stigio. L'Alpinismo bel lune
se, i n  particolare, h a  d imo
s t ra to  ancora u n a  vo l ta  i l  
valore e l a  preparazione dei  
suoi componenti, Roberto 
Sorgalo e Giorgio Ronchi a p 
par tengono infa t t i  alla n u 
merosa  schiera degli alpini
st i  bellunesi, 

E degnamente,  assieme a i  
reppresen 'an t i  slelle due  p iù  
illustri  scuole dell 'alpinismo 
dolomitico, figura Giorgio 
Redaell i  della scuola lombar 
da,  t empra to  sulla Grlgna.  

G i u s e p p e  Pu l l cgr inon  

m 

Furto tertnlnnle dello «sohiiss» cbo oantraddIstinRUO l a  pista 
il. .1 s S. Daterlnat net tnlto che va dal̂ a «{aziono di partenza 

! delift-BegKÌo-aolovla All 'Inizio del  bosco. 

Canalone nord-est 
del l o n t  Blancdu Tacili 

U n a  te lefonata  a t a rda  n o t 
t e  del 26 febbra io  dissipa
v a  n e l  circoli alpinistici 
tor inesi  l ' a tmosfera  d ì  t e n 
sione verificatasi In segui 
t o  a l la  notizia d i  u n  grave  
incidente occorso a u n  g r u p 
p o  d i  scalatori  precipitati  
den t ro  u n  crepaccio a l  Col  
d u  Midi, dopo aver  ef!ettuato 
l a  p r i m a  ascensione i n v e r 
na le  dei  canalone nord-es t  
de l  Mont  Blanc  d u  Tacul.  

S i  par lava  d i  gravi  f r a t t u 
r e  e l e  previsioni erano q u a n 
t o  m a i  incerte, poi i l  Dele 
ga to  del la  XII I  Zona de l  
Corpo Soccorso alpino Bru
n o  Toniolo, mantenutosi  i n  
contatto d i re t to  con la  squa 
d r a  d i  soccorso che  d i re t t a  d a  
Leo  Ravelll, i l  capo del la  
Stazione d i  Torino dell'orga». 
nizzazione, aveva  raggiunto 
Courmayeur ,  poteva du-ama-
r e  i l  comunicato rassicuran
te:  l e  conseguenze della c a 
d u t a  n o n  sono gravi, g l i  sca
la tor i  sarebbero r ien t ra t i  
presto i n  città. 
• Fuga t e  l 'ansia pe r  l a  sorte  
degli scalatori, s i  poteva n a 
tura lmente  esaminare i l  r i 
sultato dell'eccezionale 

compiuto dal g ruppo  di 
alpinisti, t r e  torinesi, due  

lecchesl ed  u n  genovese." N f ron ta re  
I l  gruppo rappresenta  u n a  

r i s t re t ta  élite d i  alpinisti,  n o 
tissimi p e r  avere  a l  loro  a t 
t ivo u n a  serie r i levante  d i  
imprese d i  polso, compiute-
sulle ye t t e  d i  tu t t e  l e  Alpi, discesa che  i sei alpinisti  l e -

A l b e r t o  Marchionnl  è 8°^' cordata sono 
I s l t ì t o "  a t ta  " S t a  " a U  
nata d i  .alplnlamo , . G l m t o  d i  
Gervasut t i  « de l  C.A.I. d i  To-
rmo,  Andrea  Mellano è a c 
cademico d e l  sodalizio ed  
autore  d i  numerose p r imo 

Roso, che  lo hanno  i n  b r e v e  
f a t t o  classificare f r a  i miglio
r i  alpinisti della scuola tori-
nese; u l t imo de l  torinesi Al
ber to  Risso, membro  come ner io  ttiaao, memnro  corno io 
gli  a l t r i  due  de l  Gruppo  
t a  Montagna della Sezione 
U G E T  dol C.A.r. e della 

Bianco, è ab i tua ta  ormai  

La Nord del Sassolungo 
scalata da Moroder e Bernardi 
D u e  gardenesi appar tenen

t i  a l  Gruppo  ladino dei  «Ca-
tores», lo scultore e guida 
d e l  CAI Ludovico Moroder d i  
25 a n n i  d a  Ortisei e i l  m a e 
stro d i  sci Renzo Berna rd i  d i  
23 a n n i  d a  Selva, hanno  sca
la to  i n  pr ima Invernale l ' a r 
d i t a  v ia  Pichler  sulla pa re te  
Nord d e l  Sassolungo (metr i  
3181). 

I due  hanno  toccato l a  ve t 
t a  del  Sassolungo alle ore 11 
del 30 gennaio scorso, com
pletamente esausti m a  felici 
de l  compimento d i  un ' impre
sa veramente  eccezionale. S i  
sono fe rmat i  i n  ve t t a  ^ solo 
p e r  pochi minuti,  poiché, il 
vento gelido e teso n o n  iper-
met teva ' lo ro  d i  r iposare co
m e  avrebbero voluto. Sono 
quindi  scesi lentamente e con 

precauzione alno a l  Rifugio 
Sella.  

F r a  lo ragioni che l i  h a n 
n o  Indotti all ' immediato r i 
trovo vi era  l a  fame:  da  do
menica 28 gennaio," infatt i ,  i 
vìveri  che avevano por ta to  
con  sè s i  erano completamen
t e  congelati' è causa della r i 
gidissima temperatura .  ? M o 
roder  e Bernardi  avevano 
quindi  potuto cibarsi solo 
molto sommariamente.  Quan 
do sono giunti, a l  Rifugio, ove 
e rano  ad  at tènderl i  guide e 
amici, sono s ta t i  accompa-
gfiati presto à valle,  poiché 
Moroder palesàva sintomi d i  
congelamento al.-.pledev sini
stro e a u n  dito della m a n o  
destra e h a  d o l u t o  essere r ì -
, coverato all 'ospedale d i  Bol
zano p e r  l e ' . w r e  de l  caso. 

L'at tacco a l la  pa re te  s i  

Avete rinnovato 
rabbonamentòì 

Molti lo hanno  g i à  fatto," m a  rimane ancora u n a  
notevole  percentuale  d i  ab^on^t l  «.morosi » .  Va t e 
nu to  presènte  c h e  Tabbonàhièr i to  s r ' l r ì tende  s e m p r e  
anticipato; p reghiamo per tan to  vlvamer\le ' l  nostri amici 
d i  inviarci subito il i-innovo pe r  il 1962,  anche  p e r  
risparmiarci spese  di sollecito « t i  evitat#»sc;>spensioni 
nel  ricevimento de l  g iornale .  

Quota L. 1000 annue 

iniziato i l  28 gennaio m a t 
tina, i n  Condizioni ideali d i  
tempo: cielo terslsslmo con 
u n a  leggera brezza. 11 Sas
solungo si presentava nitido 
e la  pa re te  nord,  che s t ra
piomba p e r  1050 me t r i  sui 
ghiaioni d e l  Col del  Mesdi, 
e r a  veramente  invitante.  R a g 
giunta  la  gola orientale, M o 
roder  h a  passato la  corda a l  
compagno e al le  9 h a  in i 
ziato l a  scalata ve ra  e p r o 
pria:  a mezzogiorno la  cor
da ta  aveva  già raggiunto l e  
rocce in te rne  a l  pilastro nord.  
A sera ! d u e  rocciatori erano 
a circa 500 met r i  dal la  base. 
I l  vento n e l  f ra t tentpo e r a  
diventato impetuoso, r a g 
giungendo l a  velocità d i  80-
80, k m  orari.  Aggrappat i  a l 
le corde e rifocillatisi alia 
meglio con cioccolato, i due  
hanno trascorso l a  notte  ne i  
sacchi à pelo sull'abisso: t e m 
pera tura  20 sotto zero. 

L à  ma t t i na  de l  29, all 'ap
par i re  de l  sole, l a  cordata h a  
ripreso l'ascensione. Roccia 
vetra ta ;  p e r  d i  p iù  v i  e ra  d a  
superare  l a  maggior difficol
tà, dell ' impresa: u n a  serie d i  
placche e d i  minuscole cen
gle e infine il «Diedro g la l -
Ipt,  s t rapiombante sul  vuo
to,  che  h a  richiesto, 4 o re  e 
mezza d i  arrampicata,  con 
u n a  media  d i  20 me t r i  l 'ora.  
I l  d iedro  roccioso aveva  r i 
parato  i due  dal le  raffiche d i  
vento; quando gllmsero a l 
l 'aperto a quota  3,000, v e n -

« i l  jBM.DiiiiiiiHi 

Omaggi e premi 
A tutti coloro che si abbonano sponteneamente; 
a chi ci procura almeno un nuovo abbonamento 

inviamo in omagg)o> f r a n c o ' d ì ' p ò r t ó ,  ì'òVuscolo ed i to  
dall 'ENiF «Sport invernali in Italia», Illustrato con 
fo togra f ie  e cartine, ip. par,t,e a ;  colori, pag ine ,  
contenente  l 'èlenco dettagllàtò dì"tutte ie'tóCalità attrez
za te  d i  sport  invernali, suddivise pe r  regioni.  

A chi ci procura almeno due nuovi abbonati 

Agli abbonati sostenitori (L. 2000 annue) 

Agli abbonati benemeriti (L. 4000 annue) 

regaliamo i l  libro d i  Renato Cepparo «Pazienza e 
tabacco» d i  pagg. 318, ediz. Cappelli,'prezzo dì  co
pertina' L 850 (ormai ̂  In-via d i  esaurim.^nto), t 

oppu re  II vo lume  di Saint Loup <V^r t lg ine  » ,  d i  
p a g g .  455 ,  Ediz, L'Eroica d i  Milano, prezzo d i  coper
tina l . ' 8 5 0 .  

Inviare, auegnl bancari o vaglia poMall ail'AmmInlitrazìone da 
«LO Scarpone», via Plinio 70, Milano (439) oppure fare il-versamento 
tu! e.c.p, n, 3-17979 intestato al nostro Giornale. , 

nero Investiti i n  pieno e p a s 
sarono i moment i  più ango
sciosi pel  f reddo siberiano. 
Alle 20,30 si fermarono, r e 
stando sedut i  e tInsaccati», à 
meno d i  200 me t r i  dalla ve t 
ta .  Notte  terribile, t empe ra 
t u r a  sui  30-35 sotto zero, 
Perfino la  g rappa  e il cognac 
si  erano congelati. P e r  com
bat tere  f a m e  e sete Moroder 
e Berna rd i  ingerirono zolle 
di zucchero e neve;  u n  t en t a 
tivo d i  accendere il fornello 
a benzina non riusci p e r  i l  
vento incessante. F ina lmen
t e  venne  l 'alba e l 'ul t imo 
t ra t to  d i  180 me t r i  venne sca
lato p iù  con forza d i  volontà 
che  con tenacia o abilità, 
giungendo i n  vet ta  al le  I I .  

Complessivamente, quindi,  
1 d u e  giovani sono stat i  in  
parete  t r e  giorni e due  no t 
ti, totalizzando 20 o re  d i  ar
rampicata effett iva.  

la Sud d e l  Monte Foralo 
Cinque soci della Sezione 

CAI  dl- P i sa .  Tq^aini, Genna 
ri, Pampànaì  Glannòttl  e 
Potent i  hanno  scalato, Il 2S 
gennaio scorso, l a  pare te  sud  
del Monte  Forato  nel le  A -
puàne,  tu t tora  inviolata d u 
r a n t e  l a  stagione invernale.  

L a  cima è stata raggiunta  
dopo u n a  faticosa ascensione, 
superando difficoltà d i  terzo 
grado estive. 

Parete Nord~dd freserò 
I l  notissimo accademico ' 

milanese Romano Merendi 
con Giovanni Noseda di Co
mo, Domenico Maida, E r n e 
sto Sani  e Alberto Colonaci, 
questi u l t imi ,  tu t t i  d i  Mila
no, suddivisi i n  due corda
te,  (condotte rispettivamente 
dallo stesso Merendi  e da l  
Cqlonacl) h a  por ta to  a te rmi
ne; il 7 corrente l a  pr ima i n 
vernale  della pare te  nord  de l  
Monte Tresero, ne l  gruppo 
deirOrtles-Cevcdale (metr i  
3062). 

I c inque alpinisti sono p a r 
t i t i '  i l  6, febbraio da  S. C a 
terina Valfurva,  raggiungen
do l a  base  della parete  che 
si eleva p e r  800- metri ,  in  
g ran  . p a r t e  ricoperta d i  
ghiaccio. Essi hanno- passato 
la  notte  i n  bivacco e quindi il 
inattino dopo al le  ore 7 h a n 
no, iniziato l a  scalata, por tan
dola a termine alle 14,30 de l 
lo stesso giorno. Essi sono poi 
discesi alla base della pa re te  
p e r  l a  v ia  normale.  

L a  scalata, favorita d a  u n a  
bella giornata d i  sole, è s t a 
ta  tut tavia  molto .. ardua:  i 
secondi 400 metr i  della p a 
r e t e  si sono presentat i  con 
formazioni d i  ghiaccio vivo 

che gli alpinisti hanno  do
vuto  gradinare  fino i n  vet ta .  

Come si ricorderà, M e r e n 
d i  con Colonaci aveva com
piuto lo scorso anno la  p r ima  
invernale  della nord de l  D i 
sgrazia. '-W 

Un monumento  
a Oggioni 

P e r  iniziatiua della Sotto-
sezione d i  Villasanta del C 
AJ , ,  alla quale i l  compianto 
Andrea  Oggioni appar tene
va, domenica  11 corrente 
avrà .luogo l a  cerimonia pe r  
l'inaugurazione del m o n u -
fnento a l  grande clpniisto 
nel Cimitero di , Viliasanta 
L'opera, dello scultore Sil
vio Monfrini, rappresenta 
Andrea s u  uno ecosceso b a 
samento d i  marmo,  vicino a 
una  corda d i  montagna, 

/ i  p rogramma  della ceri
monia è i l  seguente; o re  10 
ritrovo presso il piazzale def 
Porco delle fìimembroTize. 
Messa nella Cappello dei  Ca-. 
fiuti, inaugurazione del mo
numento e commemorazione 
dello scomparso. 

l ' incognita della 
massacrante discesa nella 
neve a l t a  dal la  ve t t a  d e i  
Mont Blanc  d u  Tacul  «ino 
alla base. 

E* s ta to  appun to  in  q u e s t a ^  

cordata,  c h e  t rascinò g l i  a l 
t r i .  

L a  corda si  spezzò, m a  p e r  
fo r tuna  t u t t i  e r ano  salvi. S o -ascensioni, i n  part icolare s u  

terreno misto, ne l  gruppo del 

Sul la  catena dei  Monte  
Bianco è torna to  i l  be l  tem-i 
po; f r o t t e  d i  sciatori p r e n 
dono d'assalto l e  funivie  v e r -

Delegaztone de l  C.S.A. 
D u e  lecchesl facevano par

t e  de l  gruppo:  Romano Pe-
rego. elemento f r a  i p iù  qua
lificati, uno  f r a  1 p i ù  au to 
revoli  esponenti de l  moder
n o  alpinismo italiano, p a r 
tecipò ne l  1961 alla spedi
zione i n  Alaska, che sotto la  
direzione d i  Riccardo Cassln 
scalo i l  Mount  Me. Klnley 
e Mazzocchi, a l t ro  noto sca
latore.  Ultimo u n  genovese, 
Giann i  Ribaldane, s tudente  
come i l  Marchionnl, de l  Po
litecnico d i  Torino e suo 
compagno indlvi.sibile d i  cor
data .  - ̂  '1 , 

L' impresa,  conclusa nella 

flornata  d i  domenica 2S Uh-
r a i ò i ' è - p I Ù ' B l g r t i ?  

ficative compiute quest 'inver
n o  e la  pwma attr ibuibile a 
scalatori italiani, dopo che 
l a  nord  de l  Cervino è s tata  
appannaggio de l  f o r t i  Von 
AÌImen ed  Et te r  e constata
t o  che  l a  corsa a l la  nord  del
l o  Grandes  Jorasses  s t a  por 
r ivelarsi  u n  inonologo pret
tamente  francese.  

L'itinerario, f r a  i p iù  clas
sici verso la  ve t t a  a e i  m o n i  
Blanc d u  Tacul, rappresenta,  
con l e  sue  particolari diffi
coltà tecniche, un ' impresa 
d i  polso r iservata  ad  e le 
ment i  part icolarmente dotati  
tecnicamente e moralmente  
ed  in  possesso d i  u n  perfet
to equipaggiamento d i  alfa 
montagna.  

I l  Couloir nord-es t  del  
Mont Blanc  d u  Tacul  f u  
aper to  11 l 3  agosto-del  1034 
da  Giusto Gervasut t i  con 
Renato  Chabod, che i-eallz-
zarono u n a  f r a  l e  p iù  in te 
ressant i  v i e  del  gruppo:  al to 
800 metri ,  i l  canalone d i  
ghiaccio presenta u n a  p e n 
denza impressionante, v a l u 
ta ta  dagli  esperti  i n  45'' f r a  
l a  quo ta  3465 e 3761, men t r e  
f r a  questa e l 3995 me t r i  e s 
sa è s t imata  i n  50°, c h e  n e l  
t ra t to  seguente sino alla base  
de i  seracchi è d a  reputars i  
ancora maggiore-

L e  condizioni della pion-, 
tùgna invernale h anno  anco
r a  maggiormente aumentato 
queste difficoltà, già d i  per,  
se stesse - rilevantissime, 
unendole a u n  altissimo g r a 
do d i  pericolosità, che rende  
ancora p i ù  sigrtlflcativa l a  
piibVa 'tfdfrJpM'à - 'daJn ' b a ì a -
tori, che ol t re  al le  difficoltà 
insite nella salita vera  e p rò 
pria, si Sono t rovat i  nella' 
d u r a  necessità d i  dover  ; a f -

sottolineare con serietà e d i 
gnità ogni successo alpinisti
co che  realizzato sulle rocce 
e sul  gliiacclai del  massiccio, 
porta  sempre  nuovi elementi  
alla s u a  grandiosa storia. 

E l a  storia del  Monte B lan -
>, con i suoi eroismi e l e  

sue t ragedie,  t o rna  ad  onore  
degli uomini  e dei  sentimenti 
che l i  spinsero alla lotta nei  
silenzi gelidi dei  4000. 

Arturo Rampini 

" l ^ N o r d "  

dei.Mongioie,, , 
T r e  giovani della Sezione 

CAId iMondovl ;  Franco G a l 
lo, P i n o  Maniero  e Nando 
Bruno,  i l  251 gennaio scorso 
hanno  aper to  u n a  nuova via  
In p r ima  invernale  sul  Mon-
giole (m. 2630), seconda v e t 
ta i n  ordine  d i  al t i tudine de l 
le Alpi  Maritt ime, scalando
n e  In circa 6 o re  la  pare te  
nord  che, a fo rma  d i  g igan
tesco triangolo, si erge a 
picco sopra il lago d i  R a 
scherà (m.  2108), 

Essi h a n n o  dovuto a f f ron 
ta re  1 600 m e t r i  d i  levigato 
strapiombo i n  condizioni m e 
teorologiche avverse, esposti 

a u n  vento  gelido e con u n a  
tempera tura  d i  diversi gra-r 
d i  sotto zero. ' ; 

L a  pare te  nord del Mon-
gioie è in  questa  stagione r i 
coperta dà  u n  compatto s t r a 
to d i  vetrato,  che h a  r ichie
sto u n a  delicata tecnica d i  
arrampicata.  

L ' impresa  è Iniziata al l 'a l
ba de l  29 gertnaio e d  h a  r i 
chiesto t r a  o r e  d i  marcia d i  
avvicinamento p e r  portarsi  
da  Viozene i n  v a i  Tanaro  a t 
travèrso. al^ Bocchin .d'Aseo 
(m, 2292) fino a l  lago R a 
scherà, all 'attacco della p a 
rete e,  dopo l a  riuscita I m -
presai a l t re  due  ore e mezza 
pe r  scendere dal la  vetta a l  
fondoyàlle. . 

I t r e  alpinisti, tu t t i  e x  a p 
par tenent i  a i  repar t i  della 
Scuola militare, alpina d ì  Ao-

hi^ovi a ,ltn.-
prpsa del genere, avendo 
compiuto a l t r e  due  scalato in  
questa  stagione, dimostrando 
buona preparazione e ottimo 
affiatamento. 

S . U . O . A . I . - M i l a n o  

Il 2 8  MARZO inizia II Corso primaverile della 

SCUOLA NAZIONALE D'ALTA MONTAGNA 

ACOSTINO PARRAVICINI 
diretta dall'accademico ROMANO MERENDI 

Ucrluloni presso S.U.C,A.l, . V|» Sllvip Pellico, 6 • Milano 
nelle «era d i  martedì e venardi 

(VEDERE IN 4 '  PAGINA NOTIZIE PIÙ' AMPIE) 

C . A . I .  - Sezione S.E. IM.  - Milano 

Scuola di Alpinismo 
Corso di Roccia 
I N I Z I O :  5 APRILE 1 9 6 2  

Presidente: Dott. Silvio Sagllo, Accademico C.A.I,, 

Redattore della Guida Monti d'Italia 

Direttore tecnico! Sergio Lucchini, istrutt. naz.  alpln. 
Per Mormgglonl » iicrizìonl rivolgerti! S.E.M.. vìa Ugo Fosco/o 3, 
Milano, tel. 899.191 nello «are di martedì e venerdì dalle 21 alle 23 



LA' NEVE 
àhamaio dàl Toùrlàg 

Club col da t i  rlferonUsi a l  28 fabbraiot ^ 

. PIEMONTE 
Cinviere . . .  . . .  
Monti dèlia Luna  (Cesanfl) ' * , ' 
Bardonecchla - Colomlon - Jafferm» . 
Spor t infa  . . . . . .  ^ , 
Prngolrtto ^ ' 
Sauze d 'Gu ìx  . . . . . . . . * * 
Sestr iere  . . . .  , , , . . . ' 

• Crissolo. , ' . , . ' .  , . I i 1 
Limone P i e m o n t e .  . . . . , ^ ) 
Alagna - Belvedere - Òtro  
Alpe di Mora 
Bielmoftte . . , . ^ ^ \ ; 
Lago, M u c f i ^ n e .  , . . ^ , , ' 
Monte Cpmìrió . 1. < . , ; . . , 
Alpe DùV'oro. • .  , . ; ' , , , ; ' ' 
Rifugio Zamboni ;. . . , , , , * 
Ponte  Pormnzxa . . , . ,"it, , . 
Rifugio Maria Luisa . . . . -k . . ! 

. Moltarone 

, V A I , t E  D'AOSTA 
Lea Suchcs  (La  ThuflG) 
Checrnuit  ( C o u r m a y e t j p ) - ,  i. , ' , , 

• Cogne . ,  • . .  : 

•Valtournanclie. (Ohon^òvo) 
Ccrvinic».,T ^ . . . . . . 
P ian .  Mnisóifr h , ; 
?PlntBau.':»Rosa 
'/ìjfatf- .»'.Chjimpòltféi U'*'*'?''! t 
(Gressoni^y.^La TrioittSCPunia^ JiSlanda)' 
Gressoney St .  Jbah'(Welssrt ìat tén)  . , 

LOMBARDIA 
Estno ». Cainallo . . . . ; 

•Parco S, P r imo  , . 
PJani ' t l l  Artavflggio , . , . , . . . 
P iani  d i  Bobbio . , .• . , . . , .  
Ri fugio  Grassi (Camisolò) , . . , . 
Aprica  - Malga Palabione . , . , . 
B o r m i o - C l u k .  . . 
HdrmlQ.Lft: Rocca - Valbblia . . , . . 

,Cfiis?jotgio t P ì f l ^ o  CovaUi-, . , ; . 
.Liviano - Alpe E f r à >  , ,> . , . 
&. Caterina Valfurva . 
Téglio - P r a t o  Valentino . > , . . , 
Bai te  CampsUi ^ . . 
J ì^ppolo  (IV Bai ta)  , . . . . . , , 
iPiaZi^/jtorri» Caitjpi . . / . . , . 

- iprcvsolana . .• . , • .  . 
^Rifugio Calvi ; . ^ . . . , j 
.Schilparlf) - ' M .  'Epolo , / . , . , . 
cSoIvirto - M. PoJeto . . . . / . , . 
•CoUio « M .  Pezzeda , , . . . . . 
; Corno d'Ao^ln , V i  ; . , . , 
PaSBo de l  Tonale , i . . . .  , . . 
Pont© d i  Legnò , . , , , , , , 

VENETO 
Asiago - Kabcr laba . . .  . . ; . . , 

•Gallio .. Kus t  . . . . ; , . . , . 
. ^ e c o à r o  --Cariipogrosso / , , / 
vAtabba'  . . ,• 

Cortina: V 'Tre  Croci r ?a lór ia  . . . . 
-Cròco ;d 'AimQ- Campoiv d'Avena . . 
Misùrina, - Col db Varda  ;• I . . . . 

. I^evqgal r e p l  t o r o n f  ; . . . . . . 
pa s so  ;M, Cróce Comolldo . , ,  , . . i .  
S à p p a d a - '  -M..,'Sióra';V..-. . . . , r 
S- Vito d i  Cadore' . . . 

; F ù s i n e ' - ' . .  
Torni  di Sopra . . . .  . , . . . 
Monti Liigsàri ; , , , , 
Ravascletto . . .  . . . . , . , , 

i ìBifu^'io.^àccKlT . . . , 
^.Tarvisio ;;^,CanipòróssQ,;.;.. , , 

THFNTINO - AI.TO ADIGE 
l A i p e  d i  Fanea . 
;; A l p e  df- Smsi-. V' 

Avolengo Pare te  Rossa 
: C a r a z e r - F e d a i a  \ . . , . . . 
(.Carezza 
i Coile TsarcaiHiMalga Gallina . . 
i Corvara  Conosco . . .  . , . . 

Dobbiaco ^ S.  Candido , *. . 
. F ó l f r a r l a . - " A l t i p i a n i ^  . . 
Madonna d i  Campiglio - Rifugi . 

. M o n t e  "Bondone':. . . . . 
Moenn - Passo S.  Pellegrina . . 

. Paganclla  „ . .. , » , . . . , 
• Pcsso  Giovo . . . . .  . . . , 
Passo LavazD . . . . . . . .  
Plocc . •. ; . . . .  . ' ,  . . . 
PacST RoUe , i , . . , . . .  
S a n  Mart ino d i  Castrozza - Rosetta 
S.  Cristina - Monte. Pana  . . . .  . 
S, Virr-(Uo. Marebbe . . . . . . . 
Scila Passo .. . . , 
Se 'va  Gardena— Pian  . ; , . 
So'dfl . . . . . .  . . • , , . ' 
Trr-foi . . . • . .. , . , . .  , 
Vigo Pozza 'di  Fassa . . , . .. 

j 40-81 
30 

A f F E N N I N I  
Cerre to  (La  Nuda)  . . 
Schio . .  . . . .  , . ; 
Abetone - Monte Gomito . . ^ , 
Ovindoli Magnola,'. - . , 
Campo  Imperatore  . ' . 
Rivinondoli.- M-Pi 'atoUo..  . . . . 
Roccarnso - Arorrogna • ". T. . . . 
S"a*^"n - Collorotondò . . . .. . ; . 
Terminillo ; ,  . . . . . . .  . . 

S I C I L I A  

Madbnie - Piano Battaglia ' .  . . 
Madoiiie - Plano Jmpér la le  . . . 
Osservatorio - È t n a  . 

Davos . . . 
Por t rosina . 
St.^Morìtz . . 
'Andermat t , : - . J '  
Grlndelwald . 
Knndorsteg ' ' 'V '  
aWrren  ' • Vf. .•. 
Saas  Fee  . . 
Zèrmat t  . . 

SVIZZERA 

100 
120 
-100-150 
60 

100 
30 
70 
60 m 
80 
iOO 
160 
100 
180 : 
45' 
ÌBQ 

- 6 0 ,  

> rl^Ó . . 
• 

50 
70. ' 

LU6!ììu-:>?.-, 
80 

• ISO.;;-?-:'; 
IBO . 

.nflgginrr! r 
•100 '  " 
90 

' BO ". ' " 
30 
a o ,  
50 
100 
150 
35 
90-150 
io»aQ 
3Ó-80 
30-60 
2 0  -

. 1 0 0  
n o  

i7d , 
100 
30 • 
10 
1 0 0  . 
100 
20 

20 
45 
80 . 
eo-130 
25-100 
60-70 
150-220: 
40-T0 ' 
80  
40-120 . 

, 30 
60 
30, 
IfiO 
35: 
200 ' 

.•'45. 

140 

60 
50 

Bàranova.  
Toralf En,-

cho nessuno a l  aspettava più.  ì „ 
Nella discesa maachile h a '  ^ « norvegese xoraif  

i tìa Chamonix a è a k ^ ^ a n e j  f 
l|«;mondl&U » delle-. Bpeelalì- i 
tAalpinft sonoj iornat i jn iguo-1  
ìU  località dopo 23 i h n l  Trtil-l 1 ' :  » % t'ì-js"" --

rlàtt, . -
magnlcà prova  nella 30 chi-1 Vincendo ' la  s taffet ta  fem-
lometri, v in t a  da l  Anlandese ® chilometri,  l a  
M i t n t m n t a  (1. 32' 38") su l -1  «uss l a  è 'aggiudlcata  tu t t '$  
lo svedese Stèiensson. De  l e  gar^l femminili ,  L 'I tà--
Flprian è infat t i  arr ivato t* ' --r ' ' i  nm ' mIÌìi j '  r i i ' 
soU 34" da l  vincitóre, b a t t e n - '  / 
do sul- lóro  terreno 1 p i ù  
grandi  specialisti de l  Nòrd. 

Nella gara  femminile  aui 
c inque chilometri, predomi- ;  
n lo  delle irus^é, piazzatesi a i  
p r imi  t r e  posti  con la  Kolt-
f h i n s  ( !» '  29" 1), l a  Barano-
va e la  Gusakova. 

Ne i  salto da l  t rampolino d i  
i mett'l, prima prova per }} 

titolo mondiale  del la  combi-
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1 0 - 1 0 0  
40-80 
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50-140 
45-105 
15-120 
100 
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90 
25-175 
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25 
90. 
50-90 

' eo - i so  
55 
2 0 - 6 0  
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00 
200 
100 
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1 0 0 - 1 0 0  
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70-100 
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40-200 
110-200 
35-130 
80-150 
150-280 
30-160 
1 0 0 - 2 1 0  

AI CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 

lusinghiere prove dei fondisti azzurri 
Si  sono conclusi a Cha-

monix  1 campionati  mohdiàU 
aello sci a ipmo ed a Zako-
pane  qùelU .delle specialità 
nordiche. 
; A Chambnix - !ri u n  cl i

m a  d i  e u f o r i a j j e r  l a  res t i tui
ta  gualiftca ufficiale d i  «mon
diali» ai campionati;—, p ro 
pr io  nella ult ima gafa ,  l e  d i 
scésa Uberà, P i a  Riva  si  è 
piazzata seconda (2'  12" 31} 

H a S f ' / l  é r iml  q u f i t r o  w l i :  con 

dismo iriteraazionalè, c o m e U i à  fton h a '  partoìjlpàto a 
OlsBón, Vàganov. Kolcin; '12, qUestà 'garà .  - : 
StelrtSG U .  Bò Boriga;  ,!9. : ; t o w  m cHHtìmetti h »  vW-

M ^ L -J : to  Con sicureiza i i  aùmpfe 
N t ì l a  seconda proVa pe r  l a  valido évèdésé/Slxten "Jerri-

'(,3. 3 '  :4à" j ,  medàglia  
chilometri) ,  v in ta  dal lo svlzr- d 'oro  nella gran fondo  a Cór-
zero Ka j ln .  il nostro Pe r in  s i ' t i h a  (Itì^B) e d  a La th l  11958). 
è classificato nono, : j l i  nostro Giuseppe Sté iner  si 

Nel  fondo  femmini le  10 . è  difeso p iù  che  onorevole 
km., nuovo t r ionfo delle r u s -  mente ,  classificandosi' ottavo 
se,,che;Bl sono agg^d ica t é^ i iB  5' 49'' 6 d à  Je rnbèrg .  r i -

Sultató eccelléntà se Si pensa 
che  dietro d i  lui sono a r r i 
va t i  i l  p res t ig iòk  HakuUiien 
e Vaganov, prln^o dei  russi. 
Buòna  anche l a  prestazione 
cóUèttivà degli a l t r f  azzurr i ;  
14. Alfredo JDi Bòna;  18. 
M a r c i l o  :De, tìppigo; 21, L i 
vio ..ptùrter., '• •.. : -

Infinè : nel  Vf aito spcciaie, 
• i tàie. i ielmutlì  

Nelle Scrioni del C.A,1, 
C A ^ eefnpietótìdàiì èl^ 

T l i A  l / f i L l / i l  d * A « l t  W0lv«hé ave.  
RK'/.tONE DI tURNNO. — 

mbnJca U fétttjralo aoofso n .  
ctiiraà {idn'octfhiaiq è i t a t o ^ i ^ a e .  
detto It veflaUIo d( Questa Sexiohc. 
Ha. Bfeceduto U n to  lo celebra-
ilofie deìlfli hftnno tenuto 
diireorKl dt cln-'Sittanza ti psfrc^ca 
e Hi «UH cflòpefatore. La sera In 
te«tro,hd cantato n Coro «Bear" 
p^n a di Lavtfi, mentre ut) gruppo 
di Klóviini ha rappreiematO' di-
vèrtenti iwenett# dt montagna. " 

C A L C I , Z l O C O R T J i  
u u^i ie  vukUî Kuiii eivui* 
jbrtito u j . ,  i cotistglleri 
I hannd })rocedt«o allo 
ne delle cariche del 

J l impiad i  191561il fedespo orii 

n^ t tàméhfe  Jtf-'l 
Nssmmit f ido- i t  

S^Sw-rValley#- è vo la to-per  
- ̂ « ludicàf ld^^  

241,-4) 
luòyo i^ecbtd 

9Ui . « o t d i t o  

,™, (2. 2 4 ' S K W ,  r w « h d ( « ,  i r . :  
c t ì  ' i ìa d iS i i tn ió  una:" '"?.® Soyl tóeo  e ^HorveSla. 

^^piiv stilisti-
, sono finiti 

lontano;  27, Dino D e  Zordo 
(p.  214)5: 31. vZandanel 
209,8); 30, Bruno  D é  'Zoì'do 
(p, 204,3); ." 43. Ajmonl  ' (p, 
2 0 0 , 2 ) .  A : : 

Armando  Pasini '  

A 8&gùUo de l le  votaz ioni  bvoI« 
Ifsl 11 V ̂ ebbrtito u j . ,  < • •• 
nuovi- éleiU \ — 
dUtrmulone _ 
Hùavo.'CoiisJfftiò, 

A WcBidente d.Htata rtconfemia-
to . all'unanimlt&, Croi Bonaiti, 
autentico innamorato della mon-
tagiifi. cui dedlcn molto del p<iea 
tempo , che la sua attività Jiidu-
SffJale gli cijttcedtì, ed oppasslo-
nnto, solerte dlrluontp dGlìa Su> 
ilone. cui non lesina alvitt in ogni 
oecnslone. 
- Con votazione BOgreta, 8onb stn-
U eietu duo vice prcaldefttJ, nel
lo persone di Gcntllé Butta e Ma
rio ,Bu^nt,wrl»PBtUvomfiMt! rott-, 

SS&IS 
g<'nerarlone II ifeondo.'- • •; v 

Segrotari» i A • stata rlconfqrmatiJ 

pletano il consiaUo direttivo Pie
ro Panini. Crlotoforo ed .  Knrioc 
Bonaefna, Virginio CUterlo. Ma-
Tldftstelo ERposlto, Italo. Néri ( 
Marfo Bonardi. • 

La sicurezza dèlio sciatore 
a Cortina dal 17 al 19 marzo 

sialom • giflunle riserwotc ai 
soci del  Panathlon c ai loro 

famiUdri. ^ 
L'inlHativa v^ene additata 

ai tJori Cl«b|(paTiathloniol 
pe rcRt  «erwa ;dti,incttqtnen(o 
nd c 8 | m i n a r i  Menmà 
ài idèali l problèmi' cofnù;tl 
superando, proprio nello S|rt-
r l to  panot/ilonicp, l é  diwersl-
W geografiche fra regione e 
regione. 

«.uMio munuiaie  a e u a  comoi-  „ . rv>iA*«4« ». -JV ii., 
. v i t t o r i .  taa-rm„SS rti" 

S p e t t a ' !  da l  
sùke  Kto-suKe i!.io, 18. ji,n2o Per in; , , ._  
37. Mario Bacher .  

Nel la  16 chilometri i fon
disti azziirri si sono nuova
m e n t e  fa t t i  onore: D e  Fio-
r j a n  é giunto settimo, in  56 
B8" 8, nella ga ra  vinta  dallo 

na d'Ampezzo, a un rinnova
ta dibatt i to sul  t e m o  « S icu-
r^zza dello sciatore », già  ̂ r -
ntitosl lo Scorso a n n o  ftlloE 
Spezia e che  t an fo  {nterésso 
sttscitó a 81̂ 0 tempo. 

I l  contjegno si svolgerà ne i  
svedese Ronnlund (55* 22" 8 ) , ' p i o m i  17. 18 è 19 marzo  e i n  
bat tendo ancora ,  u n a  v o l t a j t a l e  data, concomitante al 
molti  grossi calibri d e l ' f o n -  'Conuegno,  verrà organizzato 

DERVIO 
Eieniplo da Mare 

La Seziona, proseguendo l e  
.sue. iniziative benefiche verso i 
ragazzi delle .adiacenti vallate, 
ìiti éohtinunto la distribuzione 
di libretti di rljiparijilo da Uro 
1000 cadauno, ritenendo con d b  

' di farò opera più proficua e du-
' raturn e di incitamento alia eco-
noml^ doméatioa, che è bene 
sia compresa a comltielare da 
giovani; questi, che ora per . lo 
iiuméhtato benessere hanno fa-

, .clUtà 'di ricevere dalle famiglie 
H I.o trofeo Fonathlón in - ' ^  <31 Natale, hanno dimo-

• ' strato di ifradiré molto Qitesto 
dono . ' , ,  

I consigUefl,sezionali si sono 
recati a Novale-Mezzòln i l  4 
febbràlò ove hanno consegnato 
1 libretti a 40 scolari, sia di 
Coderà» che di Nevate • e di 
Campo,, 
- I l  jB-^ebbrato sOnò andati 
S. iMàrtfcó Masino ^ Cataegglo, 
ove n e  ijaaBO (Jistrlbùiti altréti 
tanti, e nelle prossime domeni
che altri 120 libretti saranno 
consegnati agli scolari di Pre-
manà, ' .  Pagnona, Tremenico, 
Sueglio, Introizo, Vestreno 

UN NUOVO CENTRO P E R  LO SCI 

Santa Caterina yalfurva 
con8éji|è;'"'.1l,',\ra'g^ 
d i  alté^velocità-' '  • ' /  

.-...•FUANOIA •. . 
Chamonix . •>;, , i; i 
Courchevel - Moridnd H i, ; j 
Los Houches . 
Megève, . . . . . . . , . . . 
Val  d'Isère . . , . . 
Ser re  Chevalier 
Mont Genéyrfe . . . ' .  , . ' .  • .  . . 

l ' . i L f C H I  I>FLÌ.i: E D E G L I  A P P E N N I N I .  — 
Sono chiusi a l  transito per  neve i seguenti  valichi: Madda-

, lena; Moncenisio.; Piccolo San Bernardo; G r a n  S a n  Ber -
, nardo;' Sempione; Spluga; Stelvio; Gavia; Gardena;  Giovo; 
. Sella: Monte Croce Carnicp. 

D E I  V A L I C H I  A P W l ' r i ,  P E R  I S E G U E N T I  S O N O  
I N D I S P E N S A R I L I  L E  C A T E N E ;  T e n d a ;  M o n g i n e v r o ;  T o 
nale ;  Foscagno; Rolle; Pprdol; T r e  Croci; Falzarego; Co-
staUmga; Morite Croce Comelico; Mauria;  Predil ;  Campo-
longo; Abetone; Cisa; Cerreto; iXtta; Consuma;  MmdrioU; 
MuragUone; Forca Caruso. 

, i^ ì j ' as i rémo; .  l imite" nòrd 
déna . ip /ovinc ia  d i  Saini^jo, 
ne i  cruore, del Gruppo  dé l -
l'Ortleg-iCevedalB"^ nata,  d i  
r e c s n t ^  un^ -nuova  stazione 
d l  :gport inv^rnàWl'Santa C a 
terina Valfijrva. 

Sul le  pendici del  monte  
Sobret ta  è stato realizzato 
u n  modernissimo ihipianto d i  
r isal i ta convertibile c h e  col
l ega ,  l a  perifer ia  dèlia s ta- '  
zione climatica, posta a 1800 
met r i  d i  quota,  con l 'al t ipia
n o  d i  I^laghera a 2300 m e 
t r i  s-m. Dalla stazione d'ap
rivo della sei-seggiovia si d i 
partono t r e  piate d i  discesa 
contrassegnate d u e  con i no
mi  del le  ve t te  c h e  f anno  co 
rona  alla zona (Gavia e T r e -
sero) ,  l 'a l t ra  con quello d i  u n  
valligiano che  sì  r e se  > cele
b r e  » nella seconda guerra  d i  
indipendènza: Tullio P e d r a n -
zini." , 

L a  sciovia, che taglia p e r 
pendicolarmente questa  m on
tagna,- r icca d i  fol te  abetaie, 
può essere considerata come 
la  più veloce.  e sicura della 
in tera  vallata.  I 1600 met r i  
in  l inea lungo | .qiiali essa 
s i  ssvllu|jpa ,vengono; coperti 
dallo sciatorè in  poco più d i  
otto minuti .  Questa velocità 
consente un  trasporto orario 
d i  000 persone, t an t e  quante  
nessun altro skilift  i n  Valtel
lina può  trainare.  

L e  piste; tracciate da  u n  
mago della neve- quaPè l ' ex  
olimpionico Stefano Se r to -

f rontò  con  quelle esistenti i n  
ogni a l t ra  stazione della cer
chia alpina, L a  iorn.larghez-
;!ac.wa^-anùhe nel bosco,-dfli 
BOi.di :40 metrij" Idi difflcoltj " 
'Che;! t racc ia t r ' è rée^ i i t ano 'BO-

E vanh(|"^y^;^Ji' 

e s f t è r r i o . ^ ' à l l ' . a f f i ò  '.''.tìlfellS''-'. r e l a -
tiy;^: 

L a  numero  1, denomina
t a  • Gav ia» ,  p r e n d e  l 'avvio 
alla destra della staziona d i  
arr ivo delia sciovia e scende 
gradualmente a t t raversando 

con ampie curve  11 pianoro 
d i  P i eghe rà  p e r  en t r a re  n e l  

bosco, Da, qui, segiiendo i l  
r i tmo della s t rada  de l  Gavia, 
senza incontrare < schuss  >, 

• m u r i  • o « mezze coste », lo 
sciatore raggiunge 11 fondo-
valle ad  u n a  velocità r idot t is
sima, t a le  d a  consentire u n a  
discesa soddisfacente anche 

a i  non iniziati a questo  sport. 
L a  pista n .  2, dedlcatq a l  

pizzo Tresero, nel la  p a r t e  in i 
ziale ricalca l a  precedente.  
Alla " Casina de l  Bosco ' d o 

v e  terminano i p ra t i  d i  P i e 
gherà,  diie ampi  curvoni p o r 
tano verso i l  basso; seguono 
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due" « picchiate rp t t e  l a  r i i  
póstìnti f a l É p ì g à f ^ ' u r i à  j ìro-
bante  mezzacósta cui  succe
d e  ur* nuovo i\iiinghÌsaÌmo 
• schuss ' ' che  V a  a "  conclu
dersi 'a l la  b'miSiilà de l  .Cam
petto'» nel quale '  l a  pista si 
perde.  

L ' t i l t imo traqclato, anche 
esso aniplssimoy;,al p a r i - d e i  
precedenti, po r t a  i l  nome d i  
u n  patriota riisorgimentale 
che sttlio Stelvio, d a  solo, f e 
ce prigioniero Intero p lo
tone austro-ungarico, i l  P é -
dranzinl, appiuito. Questo 
percorso può  essere giusta
mente considerato i l  capolfl-, 
voro d i  Sertorejii ;  u n à  serie 
d i  « schuss » ' impegnativi, 
raccordati t r a  loro  d à  c ^ v e  
sopraelevate, r icavato '  s u  .lin 
terreno uti le  pei- u n a  prova  
d i  carattere nazionale d i  s la
lom: gigante o ' d i  « l i b e r a » .  

Non ' v a  dimenticata,  i n  
questo esame, l 'at trezzatura 
alberghiera di quésta  stazio
ne, c h e  comprendo t r a  gli a l 
t r i  anche u n  hote l  d i  secon
d a  categoria. 
, I n  estate,  previa  sostituzio
ne, de i  piat te l l i  con i seggio
lini e l a  riduzione del la  v e 
locità, c h e  o ra  è d i  3 me t r i  i l  
secondo, questo  ski l i f t  d iven
ta  u n a  moderna  seggiovia che  
porta ne l  cuore d i  u n a  delle 
più ' bel le  palestre alpinisti
che delle Alpi  comprenden
te, f r a - l ' a l t ro ,  cime come i l  
S a n .  Matteo, Il G r a n  Zebrù,  
l 'Ortles, ecc. 

Un'ul t ima cosa: a ,  P iaghe
rà  l a  n é v e  resiste fino a g a g 
gio, s i  d a  r ende re  possibile 
l a  prat ica  dello sci p r imave
rile.:,^'"' • ; ,  

Panorama delle funivie del Breuil 
Come,  abbiamo pubblicato 

.siiU'ultimo ninnerò,  t u t t e  le, 
fun iv ie  i n  esercizÌ9 p j  Breuil  
funzionano regolarmente,  R i 
teniamo di:  f a r  cdga utUè "al 
lettori,  dando , u n o  sguardo 
panoramico a questo impo
nen te  complesso d i  impianti .  

I l  tronco principale f u  co
struito ne l  1936; 08; Cervinia 
a P la in  Maison, ogni cabina 
trasporta 43 persone, c o n f i n a  
•velocità,.dai pette..  a i  ^nove 
met f l  al ••secondyr> portatà-
orar la '610 '  ' —  

t e  u n  seconda^ 'tropco, che bina-
raggiunge'.'ìl( ^JPlàteau.'.Rpsà. 

Oltre cento 1 produttori 
presenti al 2° M.IR.S. 
Il, siiccèéso del Mercato Ita

liano deirArticolo sportivo, pro
mosse nei marzo 1961 d-ìll'Ag-
socluzlone nazionale frii 1 prp-
duttcri gli' articoli sportivi, si 
èra delineato sin dall'inizio dei-
la sua attività: le. tre, giornate 
idi lavoro lo confermarono con 
un '  crescendo eccezionale. Fu'  
cùal che compratori e produtto
r i  partecipanti chiesero venisse 
aggiunta almeno una giornata 
alla 2.a edizione del Mercato, 
prevista per l'anno corrente. 

Il I I  M.l.A.S. avrà quindi luo
go, sempre nel padiglione 80 
del quartieri della Fiera Cam
pionaria internazionale di Ml-
iano Ccop Ingresso da piazza VI 
Febbraio), nel. giorni 17, 18, 19 
e 20 marzo corrente. 
. Come avviene per tutte l e  

iniziative che rispondono con 
tempestività di efficienza ed ef
fettiva necessità di un settore 
produttivo, anche li MIAS è si-
lenziosamaute cresciuto a si 
presenta oggi, al, suo secondo 
appunfamento, con un panora
ma che per ampiezza di super

ficie e numero di campionari; è 
piò che raddoppiato nel con-
fronti dell'anno scorso. 

L'elenco degli oltre cento pro
duttori parla da solo e non'vi 
è dubbio che una visita al MIAS 
costitusce ormai il punto di par
tenza per la stagione degU ac
quisti. Inoltre, in questo mo
mento v i  sono altre domande 
di adesione che s i  vanno perfe .  
zionando, per  cui al momento 
della sua apertura, è certo che 
il n MIAS si presenterà più 
ampio ancora di quanto sî  an
nunci ora. 

I l  MIAS è soprattutto interes-
-. nte per quanto riguarda gli 
articoli da montagna e sci che 
ne rappresentano 11 settóre prln-
oipale: .si pu(ì> dir© che tutti l 
produttori di questi rami sa
ranno presenti, anche per quan
to riguarda gli oggetti accesso-
r i  (occhiali, guanti, ecc.), i ' tes-
sutl speciali, ecc. tutto indi
stintamente, insomma, quanto 
può riguardare alpinisti e scia
tori. 

L e ,  vet ture  hannò  una  por
t a t a  singola d i - t r en ta  perso-
ile, oraria d i  140,. con u n a  
velocitàjdl  m e t f ì  ,6i30 a l  se
condo; ent rò  ingiunzione nel 
1939..,  . . ;  , v ,  . ' 
. Nel  1953 " v e r ^ e  inaugurato 
i l  t ra t to  P l a in  -Malson-FUrg-
gen, l e  cui  cabine t raspor
tano  25, persone, a l i a i  velo
cità di 9 • xnetrl':, al- secondo; 
portata  o ra r l i "  d ì  240 p e r -
• B o n e . - ,  • J i . , . .  
Kf-^el.dicem.br.f-scorso poi è 
en t ra ta  in. ,fun?Ìope. wa(,5e)-
conda funivìa  c h e  d a  Plàin 
Maison, I n  du,?! t ronchi  ( a t 
traverso Cimo rjBianche') por

ta, i n  parallelo/, a .quella  già 
esistente, a l  p l a t e a u  Rosà. 
con l 'evidente .jintento d i  a l 
leggerire i l  traffico,; sulla ge 
mella. Questa seconda f u n i 
via, r i tenuta  l a  p i ù  moderna 
del mondo, ^.i.cpsvtuita ..di 
ampie , ,  luminóse, è comode 
vetture.  Nel  . .tratto Plain 
Maison-Cime Bianche , U l e  
cabine (trasportarlo cinquan
ta  passeggeri ,  ̂ ciascuna, in  
condizlpni d i  pieno carico. 
L a  portata  oraria  è d i  450 
p^rson.e, l a  velocità d i  otto 
mètr i  al secondo. Ne l  t ra t to  
Cime Bianche" I I  - Pla teau 
Rosà l a  portat^^;4l- ogni ca-

. ., è d i  35 persone, con 
,una 'veloci tà  d i  10 met r i  a l  
secondo; por ta ta  520 persone 
all 'ora. Con  l ' en t ra ta  in  f u n -
ziorie d i  questa  seconda f u 
nivia, si è cosi posto fine 
a i r ihcubo flelle lunghe  a t t e 

se a l la  stazione d i  P la in  
Maison. 

Skilift 
verso (Ima Dodici 

A Pozza di Tassa una ditta 
di Vipiteno ha  " iniziato negli 
scorsi, giorni l à  Iposa in opera 
dei pali del nuovo skilift che 
verrà re,alizzato sulle piste di 
sci di Alloeh, sul versante nord
ovest'della Cima Dodici. 

Gli; sciatori che amano fre
quentare la Val di Fassa si au
gurano ohe i lavori siano ulti-, 
matl 'entro U corrente mese. I 

Bonafti in Svizzera 
per numerose 

(onferenze 
Invitato dal Club Alpino 

Svizzero, Walter Bonattl ha ini
ziato in questi giorni una serie 
di conferenze che da Le Ldcie 
lo porteranno succosslvamente 
a Neuchàtel, Chaux do Ponds, 
Martlgny, Ginevra, Losanna e 
Montreux. 

« Monte Bianco. Everest d'Eu
ropa » è l'arRomento di tali con
ferenze, illustrate da diapositive 
a colori riprese da Bonatti ne! 
corso delle sue ascensioni. 

2 milioni di persone 
sulle funivie 

Trenlino-Mto Adige 
. Secondo u n a  statistica a t 

tendibile, due milioni di p e r 
sone all 'incirca hanno  viag
giata 'durante Io scorso anno 
stiZJe' funivie esistenti nella 
Regione Trentino-Alto Adige, 

Tal i  ifunluie, che sono 
complessivamente 15, svi lup
pano  uria rete di circa SO km., 
superando 10.500 met r i  d i  d i -
sliuello. L'impianto con m a g 
gior mimerò d i  viaggiatori è 
stato quello che congitmge 
Orttsei con l'Alpe di Sivsi, 
i n  Voi Gordena. 

vàhò avuto inizio nel 1058, 
Alle riunioni sono sempre 

state presenti le  autorità locali, 
le famiglie o le scolaresche al 
completo. • 

G A U A R A T E  
A T T I V I T V  DELLO 1»CI CAI. -

Conclusi con luilnahlorl risultati 
1 camplfjnatJ Bodflll BùtJe nevi d} 
Bormio e quelli prOvlndaU' traila 
pista ghiacciata al Mncugnaan, t 
SOCI saranno impegnati i r  4 coir, 
nei Trofeo Quattro Comuni, il 30 
mnrsf,o nella discesa libera del 
Monte CflMola e Infine nella se.  
conda prova del campionato ifal-
tnrate«c. • • 

T O R f N O  
GlTli 80CIAI.I 106«. _ 18-19 

marzo • Wlldstnibel (m. 3253) 
(sciistica).'Direttóri: Bosazza -
Olovetto. 7-8 aprile . Rutor 
(m, 3480) • Chatenu Blanc (me
tr i  3408) (Bonnc • Planavftl) 
(sci-fljpjnistica). Direttori: Mi
glio - Glovetto, 19-20 màRgio -
Pie du Rtf" («j, 3472) Delflnato 
(scUalpinlStlca). 'DlróttórH RO-̂ ' 

iBtizaa—- Rólllnó. -S-S^SlUgno!;;*; 
iUevanìtti Ocoidentóle. (m;;aiiD3)i 
^Bonnoval (scl-alplnlatlca).,Dl-

H è i m b l e r s  (m. SW-D'-Va! Vte'-J 
W" («et'-alplhlstlcìK ' direttòri ;  
Fornelli - Bànnazzoro, 14-15 lu
glio Barre desiEcrlns--(nietrl 
4102? Delfinsto) wl is t ica) .  Dl-
rotiorl! Fornelli L, - Sannàzia-
ro. 15-16 settembre ». Corho 
Bianco (m, 3320) Alagna Val-
sesia (alpinistica), t>lrettori: 
Franceseó Ravelll - Fornell/ L. 
6-7 ottobre - Gita turistica, al
pina - Località da destinarsi. 
Direzione: Commissione Gite. 

Segreferla del Convegni 
llgurl-plemonlesl-valdostani 
AIXE 3I?~8EZI0NI BEL 

GliUPPO. — Una 'vent ina  di 
Sezioni hanno invialo le 'quo-
ie di' contributi approvate nel 
Convegno di Tàrlno, Si solleci
tano le altre a fare  altrettaató. 
avvertendo qhe i versamenti 
vanno fatti sul c.c.p. 4-28021 
Ufficio C,C,P, dl Qcnova, inte
stato a Nina Daga Demarla; 
viale Arata 18, Chiavari. 

XIX CONVr.ONO INTF.nSE-
ZlOfiALE.—r Verrà tenuto e 
Torino, presso la. Sezione *• pri
mogenita ih via Barbaroux 
1, come segnalato sull'ultimo 
verbale. Le circolari saranno a 
suo tempo inviate alle Sezioni a 
pubblicate in sunto in  questa 
rubrica, 

fu r i  fervitìttéimi, ai loct Peppino 
e Riccarda Poglianf per ia na i -" -
dei terzogenito,'..Silvio. 

-T- Àt céro Umico e socio 
foi|datore 7.A.L.C,, Riccardo 
AbbiasR porgiftmo le p ia  profonde 
otmdogUanxrper la morte dei fra: 
tallo. 

Sci Club Scarpone 
MILANO 

cdfliploftffto 'socislc 

Là sera del 27 febbraio scor
so nel Giardino Odeon, aflolla-
tlsalmo di giovani d'ambo i sessi, 
ni ò svòlta la festa la occasiono 
dalla premiazione del X Cam. 
plonàto sociale di sd ,  nel quale 
era in palio 11 l o Trofeo Pino 
Giambertone, scolo dello S,C, 
Scarpone dalla fondazione del 
sodalizio toglearaente decedu
to a soli 24 aimi nell'agosto scòr, 
80. per un infortunio sul lavo, 
ro, durante U quale s i  prodigò 
per  l a  salvezza di alcuni com
pagni 

l i  Trofeo 6 stato dedicato dal
la famiglia del povero Gl.imber-
tone al socio vincitore della ga
r a  (slalom gigante) disputata H 
4 •fe'bbràlo'scorso sulle néVl di 
Bormio: be»  '78 ' furono' 1 parte-
cipatVtiW'dt 0«l'84'i8ltiClaMlflcar! 
rono. Primo della catégQtia fle-

f" 58 .è , . à t a to : ' f l , . do« , , ,R ie f l f l rd l  

f CótJpà' b tid ìàtri 'premi; 
2,0 Sergio Barlasàlnai 3,o Gior
gio Stelger e altri 7 preniiatl, 
Vittorio Trombetti, 6,o assoluto, 
ha vinto la categoria juniorea, 
seguito da Paolo Lucchini e 
Giulio Solalnl: nella femminile 
era prima Marzia Mantovani, 2,a 
Heidi WitUgman. d.a Silvana 
Trombetti e 4.a Ége Parizzl. 

Alla premiazione erano pre
senti il fratello del povero 
Ginmbertóné, aig. Franco, che 
rappresentava ia famiglia, il 
aig. Antonio Agi, presidente del
la Commissione giudici della 
F.I.S-I. Milano; i dirigenti della 
S,C. Scarpone Vito Casiraghi, 
Raoul Bellone, col vicepresi
denti Bellezza e Sangalli e altri, 

Soc. Alp. 
F . A . L C ,  

BXTLAN'O : 
Via DJsolpIlnJ. 2 

t CAMt'lONA'TI S O C I A U  U l  
SCI, Inde t t i  p e r  d o m e n i c a  scorsa  
sttt-teampi d i  n e v e  d l ' t ^ n t e  d i  i.ei-

othiiyaferiene. : 

Prossime inanifeslailoni 
t t e h  

' 
q u e s t a  g i ta ,  t i  c u i  p r ó g r a m m a  è 
g i à  s t a t o  d i r a m a t o  a t u t t i  i soci,  
s i  r a c c o m a n d a  d i  a f f r e t t a r e  l e  
lacrlzioni. 

S I  SONO CONCLUSE le> t ra t t a -
tive !per .11 .prossimo a c c a n t o n a 
m e n t o  est ivo che ,  c o m e  già  a n 
nunc ia lo .  a v r à  luogo a Cogne, a l -
I Albergo  G r a n  ParadisD.  E" I n  
prepara%lone i l  p r o g c a m m a  d e t t a 
gl iato.  

CULLE. — Ra l l eg ramen t i  e a u -

P 
SCI CLUB 
EST M I U N O  
IBLEPONIt 
V5.»9 .301.e82 - 37S49S 

Gi te  g iornal iere :  11 m a r z o , ' B o n -
done ,  L .  1300 e L .  2000, Macugna-
ga L .  1000 « L .  IWW: 18 marzo .  C e r -  ' 
v i n t a  L .  l i o o  e L .  3100, Qressoney  
S t . , Jean ,  L .  UDO c h .  2100; 19 m a r 
zo.  Ses t r ie re  L ,  12B0 e L .  2100, 

I l  p r i m o  prezzo  b que l lo  d e l  
v iaggio ,  1( secondo  c o m p r e n d e  
viaggia  e p ranzo ,  

O l t e  d i  p i o  g io rn i ;  lQ-11 marzo ,  
A p r i c a  L .  480$ B a n d o n e  L .  9600, 
B o r m i o  L .  4600, C h l o m o n t e  l ;  4600, 
L a  Tt iui le  L .  4800, Macugnaga  
L .  4800) n - W  m a r a o ,  B o r m i o  
L ,  7000, C o u r m i w e u r  L .  8000, L a  
l ' h u i l e  l :  iooo, m a c u g n a g a  L .  7000, 
Ses t r ie re  d a  L .  1600 a L .  11.000. 

G r o p p o  E g c u m i o n l s t l  

VABRONE 
— - ^ U t L A N O  
Pross ime  cltei  i o - H  marzo ,  C a r 

neva l e  a l  Bqndone ,  q u o t a  aocl  
h .  sego; l O - u  m a r z o .  Carneva le  e 
S .  Giuseppe  (11-10 m a r z o )  n ' S .  
Afartfno d i  Cast rozza ,  q u o t e '  soc i  
L .  27.M0 e L.> 36.000; 18 marzoC 
Cervinia ,  q u o t a  soc i  L .  1200. 

C o p p o  • T ro fe t  
T a r s h o  - Mecliiolla 

ZUCCA.SIalllMtiiMiirte 

svago 
in 

v 
SVIZZERA 
jftformMionh Asenxia VUget • 
UtOelo Natlonslt 8viu«ro (iti 
Turltmo 
Milano I p i t m  Osvour 4 
Remi I via Vittorio V«n»to 8* 

, - Pubbllcailonl rlceviile 
' I n  q u e s t i  c iorn l  6 usc i t a  u n a  
n u o v a  Berlo d i  c a r t i n e  flchematlehe 
ed i t e  da l l a  Sot tosezione C o m l t  
d e l  CAI  Milano,  a c u r a  d i  Ca r lo  
Arzanl .  1 c u i  d a t i  s o n o  s t a t i  t r a t t i  
d a l  v o l u m e  « Alp i  P e n n l n e  » d e l 
l a  Col lana « O n  R i f u g i o  a R i f u 
g i o »  d e l  C.A,I,.T.C.I. Esso sono :  
• G r u p p o  Alp i  Blel lss t  o V a l s c -
sJane», '  « G r u p p o  G r a n d  ComJiln 
e G r a n d  R o c h e r e » !  « G r u p p o  L u -
s e n e y  - Oele - Colon - R u l n e t t e  -
BouaneUns»;  « G r u p p o  D e n t  B i a n 
che  - Weiighorn .«•- Ml jchabe l  » e 
« G r u p p o  AndoUtt - Wcis imles  ». 
Nelle c a r t t n e  sono  s e g n a t i  t u t t i  g l i  
accessi  e t r a v e r s a t e  de l le  r e l a t i v e  
zone .  

' CASCO SPECIALE 

PER SPORT INVERNALI 

I N  VENDITA 

NEI NEOOZi 

Di ARTICOLI SPORTIVI 

lECO DELIA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGM 

OA GIORNAU E RIVISTE 
: ,'Fatìdato nel 1001 

pirettoré: : I/mberto Prugtueie 
Via Giuseppe Compagnoni SS 
MILANO - Telefonò 72.33,33 
Coséllit Postale 3549 . Tele, 
grammi- Scottampa 

NaKe Sport 
M I L A N O  
VIA DONATELO, 33 
TelefonQ 279.570 

Tutto per lo SCI - DOPOSCÌ 
Confez ion i  e abb ig l i amen to  spor t i vo  
Laboratorio riparazioni e manutenzione sci 
Noleggio s d  legno e mefalio. 

Ogni articolo, di ogni marca, fri vendJfa preajo Na-K« 
Sport, è un articolo controllato e collaudato, quindi • 
un articolo di tutta fldgciàl : ' 

S C O N T O  1 0 %  o O M A G G I  
Fl$l-CAI « abbonali delle • Searpona > 

Anche il tigno combatte gli ipaimf doloreil, I crampi, b" frappi muuolari, le distar* 
«ioni, le tombagflini «d t tuoi num^rotf torcicolli, con l | j  

R E L A X A R  L I N I M E N T O  
che ha un'aiiona rllatunU  a d  analgatlca lu l  niuicelo. 
li Kelaxar linimento i in vendita In tulle la Farmacie, preiantale in lubetii d| 35 gr 
al prtszo di L 420 e dura «in Inverno 

•• Aut. Ministero Sanità N, 1029 ds) 17.10-1960 

SESTRIERE 
pj^enotate per tempi» 

2 0 » 5  

RIFUGIO V E N I N I  
per le VACANZE INVERNAll 

tlchlsdolo OPUSCOLI A COWm G A I - U G E T  OatTeria Subalpina 
Telefono 44.611 

R i f u g i o  G .  R E Y  m .  1 8 0 0  
SEGGIOVIA E SKILIFT m. 1000 DISLIVEILO BEAULARD 
IMA StTTIMAKA DI S 0 6 6 I 0 R M 0  1 . 1 8 . 0 0 0  compreso corse  illirallale sugli  Impianti 
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Evasione 
Avevo deciso d i  passare l a  

domenica a Madonna d i  Cam* 
piglio. Dopo lunghi  giorni d i  
tìebbla, d i  un^do,  d i  freddo,  
d i  Javoro e d i  cinema do
menicale,  u n a  giornata in  
montagna,  m i  dissi, è p r o 
p r io  quel lo c h e  ci vuole  p e r  
r i t empra re  l e  energie e d e 
p u r a r e  l e  camere polmonari.  

I I  p rogramma stabiliva, o l 
t r e  a l l e  1500 Uro p e r  il v i ag 
gio, Torario del r i t rovo p e r  
l a  par tenza:  o re  4,SO. L a  co 
s a  n o n  m i  andava  molto,  p e r 
chè  a lzarmi  p r i m a  del l 'a l 
b a  m i  sembrava u n a  m a n 
canza d i  r ispetto n o n  già 
versp i l  sole, m a  vèrso i l  mio  
corpo, solito, l a  domenica, a 
r imet ters i  i n  posizione v e r t i 
cale solo a mat t ina  inoltrata .  

Quella mat t ina  (iomunque 
al le  3,30 i l  m i o  corpo v ib rò  
e s i  raddrizzò, con mu to  c i 
golio, « k  tri l lo Jm^r t inen te^  
del la  sv^'gliat 'pSmi b u o n a  
p a r t e  d e l i ^ r a  u | d  infi larmi 
u n a  In f i n l ^ i ^ l  l ^ u m e n f i .  <' 

Uscendo 'eli . e éM.^ ' acco r8 l  
con gioia c h e  i l  cielo . . .i tra-^ 
pun to  d i  
che  sole, cnissa cne, scmre< 
pensai. Oiunsi a l  luogo de l  
r i t rovo e m i  avvidi,  che  p a 
recchie persone e rano  già  i n  
i n  attesa.  Arrivo iV pu l lman  
e par t immo.  Ci inol t rammo 
p e r  la^ città; le  s t rade  e rano  
deserte.  Che  s t rana  impres-» 
sione gWare pe r  .le^vìè d i  Mi 
lano  e t rovarle  cesi silenzio
se, cosi discrete, così d ive r 
se  ad i  soli^ot Forse Pa»lnl i  
u n a  notte ,  passò p e r  queste  
vie e allora pensò d i  scr ive
r e  < L a  città- abbandonata  • .  

• * • .  
« P e r c h è  non cariti? » m i  

chiese Ida .  In fa t t i  cantavano 
tu t t i  t r a n n e  - qualche coppia 
che, In fondo, amoreggiava. 
I o  n o n  amoreggiavo perchè  
p e r  compagno^ avevo: A lbe r 
t o  e neppure  cantavo. P e r 
chè  n o n  csintassi n o n  l o  so. 
Forse  perchè  m i  piaceva p ta-
r e  co l  mie i  pensieri o fo rse  
perchè  pensavo che l ' au t i 
s t a ,  andava  t roppo for te :  
sorpassava tutti .  ' 

U n a  ad  u n a  nella bu ia  cam
pagna  si  accesero delle l\ici. 
Pensai:  t r a  poco ̂  nascerà  i l  

. nuovo giorno. Passarono m i 
nu t i  e chilometri- E l a  luc i  
del la  terra ,  come l e  luci  
de l  cielo,. cominciarono , a d  
estinguersi ne l  biancore dèi-
l'alba,? Quel  biancore diven
n e  presto trasparente,, c r i 
stallino e in  u n  amen  spun
t ò  i l  soie. ' : : 

Apparvero g l i  u ò -
miiii, 'appdrVéro. fcampi.^.ap-

W A t f S n ^  9 » ,  ?, 

met to  gli  sci e m i  lanmo. 

Poi m i  voglio crogiolare a l  
sole. P o i  questo, po i  quello e 
poi quest 'altro. 

D 'un t r a t t o  uno  scossone 
del pu l lman  in te r ruppe  1 
miei  pensieri:  m'accorsi che 
\ a  velocità decresceva.  S i  f e r 
mò, assai dolcemente, i n  cur> 
va .  G i ù  tu t t i .  L 'aut is ta  spari  
sotto a l  p u l l m a n - P r i m a  usci
rono  imprecazioni varie,  poi 
usci l 'autista. Disse: < Non si  
può continuare;  s i  sono f u s e  
l e  bronzine! », Ci gua rdam
m o  l ' un  l'altro... 

-Intanto a l t r i  pu l lman  pas 
savano velocissimi e passava
n o  macchine e t u t t e  aveva
n o  8ul t e t to  var iopint i  e l u n 
g h i  legni. M'accorsi c h e  face 
v a  f reddo.  Quanto a Madon
n a  d i  Campiglio? Settanta,  
ot tanta  chilometri.  Forse più. 
Abbandonammo i l  torlJedo-
n e  e l ' au t i s ta  -a^ loro  flestt-
noi .e  avariammo lungo ,2b 
stcàdai.iinir^oi'dinev spasso>^r,.„i 

- ,  giunse cosi a u n  bar .  e: 
Al i i r i \gsUKo. 'Dieif t) 'a l 'ban '-
co.Vi eia:,ujia rags7Jì;«tft,d^l^ 
i 'acia spaur i ta .  L e  ordinai Un 
cognac c ,-andai ra' . sederne .  
Bro notevolmente seccato 
p e r  i l  contrattempo. I l  co 
gnac n o n  a r r ivava ;  inveii con 
l a  regazzetta. Allora m i  por*-
t ò  i l  cognac e m i  penti i  d 'es-

sul  t e t t i  e sui  campi e l e  
montagne n e  risplendevano. 

« P l u t  — esclamai — i mie i  
programmi! ». 

Tornammo nel ba r  e q u a l 
cuno ebbe l a  forza  di m e t 
tersi a bal lare .  • Una gazzo-^ 
sa * ur la i  a l l a  ragazzetta e 
m i  misi  a gua rda re  quell i  c h e  
ballavano. Tut to  eccitato e n 
t rò  d i  nuovo Sergio. Disse: 
I Hagazzi, c ' è  u n  pul lman d i  
l inea c h e  pa r t e  a minut i  p e r  
Campiglio Scoppiò u n  p a 
rapiglia, u n  f u g g i  fugg i  g e 
nerale .  FU-così che  m i  " d i 
m e n t i c a i "  d i  p a g a r e  l a  g&z-

•sa.-
S u l  pu l lman  d i  l inea t u t t i  

in  piedi;  u n  vocio inferna^  
le, un 'ar ia ' i r respi rabi le .  S e 
du t i  v i  e r ano  d e i  paesani  v e 
s t i t i  a f e s t a  che  se.  n e  s t a 
vano :  zitti e intimoriti. T r a  
no i  e : l o ro  v i  e r a  u n  cont ra 
s to  s t r idente :  noi calati.-..|n 
'gla«^he< &i>vento e maglioni] 
da i  v iv i  colori e col visi, 
fflUriti e g i a ^ J ,  l o to  in  giac-

ser  s ta to  u n  po '  burbero.  L e  
chiesi quan to  dovevo. • T r e -
centocinquanta l i r e  • disse d i  
u n  sol fiato. « Accidenti » d i s 
si  io col flato mozzo e fec i  
p e r  d i r e  qualcos'altro, m a  
quella e r a  g ià  spari ta  e con 
lei  l e  350 l ire.  

I n  que l  men t r e  ent rò  i l  c a -
pogita. Disse: < Slamo riusci
t i  a f e r m a r e  u n  pu l lman  e a 
metterci  d 'accordo con ,  l ' a u 
t ista.  Questi v a  s u  a Campi
glio, scarica c t o m a  giù a 
p rendere  noi. N o n  c'è a l t ro  
d a  f a r e  ». 

Povero Sergio! S e  l a  pre
sero t u t t i  con~lui perchè d i 
cevano che  l u i  o r a  i l  capo-
gi ta  e che  qu indi  doveva di
r e  al l 'aut ista:  « Gua rda  che 
se n o n  v a i  p i ù  piano fondi l e  
bronzine ». Sergio è mio am i 
co e a l lora  i o  dissi che  l a  
colpa e r a  t u t t a  dell 'autista. 
L 'autista n o n  c 'era e n o n  e r a  
mio  amico. 

Improvvisamente c i  accor
gemmo che parecchi  ragazzi 
mancavano e r iuscimmo a p 
pena i n  t empo  a scorgere 
Giorgio e Bafìael la salire s u  
una..» IIQO ,Già,-.l'autostop, 
Comè. n o n  averci pensato, a n -
che>:nol? Ci r iversammo t u t 
ti q u a n t i  sìillà atràda "ma, p e r  
quan to  d i  macchine seinivub-
te n e  passassero parecchie, 
n o n  v e  n e  f u  p i ù  una ,  dico 
u'hli'Vché 'fli 'degnò'  d i  ' fer^  
• ' n \ a r s i . " - . ; ~ r |  
' • '  Ormài  l i  sole ' e r a  ' g i à ' a l t o  

.OS, i f W a n c s ,  " s w voJ t e  
©[.coi VÌBI bianchi e rosei c h e  
e r a , u n a  meraviglia guardarli ,  

A ogni  paesino sosta d i  
cinque minut i .  For tuna  v o l 
le c h e  s 'avvistò e s i  riuscì a 
f e r m a r e  que l  t a l  pul lman c h e  
s tava scendendo In nostro 
soccorso. 

A ^ i v a m m o  a Madonna  d i  
Campiglio e d  . e r a  l à  i m a  
passista- Luogo magnifico e 
stracolmo d i  sciatori. Adesso 
flnadmente m i  diverto, dissi. 
E andai ,a  mangiare .  Non t a n 
t o  p e r c h è  pensassi  che m a n 
giando jjii sarei divertito, 
quan to  pe rchè  avevo fame.  

Dopo, con  Alberto , e Elio, 
salimmo Oon l a  seggiovia e 
con g l i  sc i  al- braccio a l la  
PradaJago. S u  faceva u n  
f reddo  d a  polo  e d i  sole n o n  

I l  sigMor Armando  B i a n -
cardi ,  che  d a  qualche t e m p o  
a ques ta  p a r t e  m i  dedica, s u  
queste  colonne, f i n  t roppo  
p remuróse  atienzloni, h a  
scri t to u n a  nuova serie, d i  
r i l ièvi c i rca  l a  storia de l l a  
cres ta  d i  Furggen,  i n  cu i  •— 
t r a  l ' a l t ro—" m i  t i ra  i n  b a l 
lo, chissà perchè,  a t t r i buen 
domi i m  sacca-.-di p r e s u n t e  
fesserie. : ; ; ;i;' 
, S i  d à  invece i l  caso c h e  

s i a  egli  s t e s s i  a d  incorrere  
i n  i« grossQlone » (per.i.uB4re 
l a  s u a  espressione) inesa t -

Pensate: 
ben 

chicchi di caffè 
in ogni 

cucchiaino 
di Nescafé 

»m •• • .•• j m . . - . ;  

£: i l  oai lò  d e l l e  per sone  d inamiohe i  p e r o h è  
pote te  b e r l o  f o r t e  oome  vo le te ,  a n c h e  f r e d d o  
o' ghiacciato .  M e t t e t e  n e l  vos t ro  b icchiere  u n  
cucchiaino colmo d i  Nescafé,  ve r sa tev i  sopra  ac» 
q u a  f r e d d a  con  u n  cube t to  d i  ghiaccio e me* 
scolate. A v r e t e  s u b i t o  u n  delizioso e d i s se tan te  
caiTé f reddo.  P r o v a t e  Nescafé  f r e d d o  o ghiac
ciato;  è s t imolan te  e . . .  q u a n t ' è  buonoI  

N o r m a l e  etichetta raarrone 

Deoaf fe ina to  etichetta, rossa 

ce  n 'era .  D a  tanto t empo  n o n  
sciavo p i ù :  sarei stato anco
r a  capace? . - , i 

L a  p r ima  caduta, a v v e n u 
t a  a l  p r imo moviménto,  de l  
piede, disse d i  no. Segui  u n a  
ser ie  d i  capitomboli p i rotec
nici;  , p e r ò  a d  ogni capitom-^ 
bolo andavo avanti.  Avevo  
freddo,  l e  mani  semlcongela-
t e  e l a  faccia Imbrat ta ta  d i  
neve ;  E ro  etanco-mortd.iPen-
sai; che  razza d i  d iver t i 
mento,  ' ' 

I l  p iù  bello però  doveva 
succedermi a u n a  cer tà  c u r 
v a  c h e  affrontai  i n  velocità. 
Evidentemente- n o n  l ' a f f ron
t a i  t roppo  bene p e r c h è ' d r i t 
t o  dr i t to  flnji fuor i  pista; M i  
e r a  successo tan te  a l t r e  vo l 
te. P e r ò  questa volta sent i i  
u n  g r a n  male. Allora lanciai, 
u n  urlo. j  

Quello che  .è successo poi! 
non me la.-ri&ìrào .più. Mi 
ticordo.'.soltanto,'che' qijfatido 
r iapr i i '  gli,,.opchi.jn^i .troVRV? 
i n  una  artanzetta plancaj-s 'av-
.yìqinòVHU '̂.MUÒmo, in' cjamlèe 
biancone mi .d i s se :  « Corag-
glo, non è niente. S i  è ro t to  
soltanto u n  piede a. P o i  m i  
ricordo ché  dopo u n  po '  d i s 
se;  • Ottomila l i re» .  Svenmi 
d i  nuovo. 

» • • w 
Ormai  è passata u n a  se t t i ,  i 

m a n a .  Adesso sono q u i  a l l a  
finestra della m i a  camera  e 
guardo la  strada. Sa ranno  
forse  l e  cinque de l  mat t ino  
e n o n  h o  ombra d i  sonno:- v e 
d o  passare t an t e  macchine e 
t a n t i  pul lman carichi d i  scia
to r i  che  vanno  verso l e  m o n 
tagne.  Che  rabbia,  io qui( 

M a  appena m i  tolgono i l  
gesso m i  voglio proprio g o 
dere  u n a  bella giornata i n  
rhontagna. Ah, come m i  d i 
vert irò!  

E n n i o  B u o n g i o v a n n i  

P r i m a  e s t i v a  a l l a  S. E .  

d e l  l i y ^ k a m m  o r i e n t a l e  
II 7 agosto scorro l̂u cor

da t a  compostu d a l  portatore  
Giorgio Ber tone  (socio de l 
l a  Sottosezióne Bol-gosésia 
d e l  C . A , L  'V^rallo e del 
G-A.M. d i ' T o n n o )  e t lo F a u 
s to  G a l l i , ; p u i e  delia Soiiò-
sezione C . A . I  Borgo^eUa, h a  
tracciato ' u n u  nuov;a via 
s^l la  .pare te  sud  es t  d«l 
Lyskamrn. orientale '  (met r i  
4529) ne l  'gruppo d e l  Roca 

t^laziom t c c -N e  diamo 

Da l  Hf,  'ómfettL*'seguire 
l'itÌnerai?io. n- 26 (Sagllo-
Boffa, «Guit ta  de l  Mor.te 
Uosa», paf . i&Q) fino a l  cen

t r o  de l  piatemi del ghléc-
cialo d e l  Lya orientule: 
q u i n d i  obliquare a ,  des t ra  
CNO) dirigendosi alla base 
della pare te .  
-• R imonta re  u n  breve  p e n 
dio (450) e raggiungere il 
bórdo infer iore  della cre
pacela (solitamente molto 
aper ta  e d i f i ìc i le 'a  stagione 
avanza ta ) /  chc si  supera i n  
pVossimita del cono d i  deie
zione de l  colatoio t r a  i l  3» 
ed  11 40 sperone. 'Guadagna
t o  i l  I ^nd io  superiore (50» 
circa) ,  ibroseguire in  t r a v e r .  
sala  ascendente ^ da  destra 
verso sinistra, p e r  circa 4 

In memoria 
di Fausto Pedoni 

lunghezze d i  corda, p o r l a n -
dosi all 'attacco della P e r a  
centrale .  (La  t raversa ta  su 
de t to  pendio deve  essere e f 
f e t t ua t a  il p iù  celermente 
possibile pe r  non esporsi a l 
le f r equen t i  scariche d{ p i e .  
t r e ) .  

S i  attacca a sinistra, d a p 
p r ima  m facili rocco s e 
guendo la  dorsale de l  ca ru t - '  
teristlco sperono che  f a  d a  
argine a l  secondo colatoio; 
rtian m a n o  che  si Salo l ' a r 
rampica ta  sì f a  sempre p iù  
in te ressan te .  «fU placche e 
diedri,  mantenendosi nel  3" 
d i  diflìcoltàV' ^ j 

S e m p r e ,  'seguendo i l  filo 
del lo sperone, ci s i  i m p e 
g n a  l i e r  i rat tù centrale  de l 
la parete^; su te r rehò  misto 
formato d a  piccoli salti  r oc 
ciosi raòcordati d a  aittlate. 
(iresttne" nevose< " »-<' * I 

dcl l 'ù l l l l f i5 ' ' ier  

La via Bertone * GAUÌ s i  LyckAmm Orientalo, 
FlFBinldo Vlnoont (m. 4215}. 

'miriàlef'  superare '  p r i m o  
t ra t to  d i  friciii rocce e po r 
tarsi  all 'attacco d i  u n  mar
cato  strapiombo, sotto i l 'quà '  
le  si t raversa  verso dès t ra  
pe r  poi r isal i re  u n  difUcile 
colatoio e d  u n a  successiva 
placca. 

Supera re  u n  ult imo salto, 
assai delicato, ed a t taccare  
u n  m u r o  d i  ghiaccio d i  u n a  
decina d i  me t r i  (70«), s u p e 
r a to  il qua le  si sbuca sulla 
cres ta  est  e, proseguendo 
p e r  r i t i ne ra r lo  n .  23 e ) ,  s i  
raggiunge la  ve t t a  de l  Lys-
k a m m  orientale, 

Percorso mol to  interes
sante,  s u  terreno misto, d i  
circa 700 me t r i  d i  altezza, 
Tempo  impiegato: o re  5 dal
la  terminale  e senza ausilio 
d i  mezzi artificiali. 

L ìnteminabile polemica sulla Furggen 

tezZe, che, sempre  per. .usare  
l e  s u e  espressioni, c s a r e b 
be t roppo  lungo  rilevare e 
mi porterebbe all'ahv^o (sic) 
del  l e t t o re» .  Ma almeno u n  
paio. di :es9e meri tano d i  e s 
s e r e  citate,  indicative e d  i l 
luminant i ,  anche p e r  r i s t a 
bi l i re  i t e rmin i  della ve r i t à  
e del la  precisione. 

A d  u n  certo punto  d e l  
suo scrit to,  Biancardi, c h e  
vuol  t r ova r e  errori  a d  ogni 
costo, anche  ove n o n  esisto
no,  dice, a proposito de l l a  
sa l i ta  d i  Fuchs  e Monney:  
« è  persino errata la data d i  
effettuazione dell'invernale, 
perchè, anziché al 28,marzo 
avvenne esat tamente  a Pa
squa »! i l  c h e  sarebbe come  
scr ivere:  < è persino e r r a t a  
l a  da ta ,  perchè,  anziché a l  25 

dicembre avvenne esa t t a 
men te  a Nata le» ,  S i  d à  il 
caso, infatt i ,  che  l a  Pa squa  
1048 cadesse appunto  11 28 
marzo.  

Circa l a  stessa salita,  Bian
ca rd i  aggiunge che', essendo 
s t a t a  f a t t a  a Pa squa  « a u -
uenne  fuori dol penodo '  ì n -
uernale  del calendario » e 
per tan to  l a  esclude, anzi  l a  
espellp, da l  novertf d e l l e  s a 
l i te  ^^vernali dè l i » 'Fu rggen  
(dice infa t t i  che  solò quel la  
d i  Bonat t i  è d a  < considerarsi 
t d ^ j ;  apàmtì je 'sai^èb^e 'cù^^ 
rioso conoscere i h  m e r i t o  l a  
opinióne d i  Fuchs  e MOhney, 
come si spiega che, poche  f i 
ghe  sopra,  Biancardi  cit i  l u i  
stesso l a  relazione F u c h s  con  
t an to  d i  titolo originale:  
.< Première ascension Wvej:-
naie dea surplombs de Furg-
gen ari Cervln*, c h e  smen
tisce l a  sua categorica a f f e r 
mazione? 

A pa r t e  l a  incongruenza, 
Biancardi farebbe bene  a r i 
vedere l e  sue idee s u  q u e 
s to  argomento, perchè,  co 
m e  tu t t i  gli alpinisti  sanno,  
i te rmini  dell 'at t ività cosid
de t t a  invernale n o n  sono v i n 
colati  r igidamente a l  calen-^ 
dar io  ( ad  es, il Devies  ' 
persona notoriamente com
petente  i n  mater ia  — consi
d e r a  invernali sali te compiu-

I NOSTRI AMICI 
•Abbianio'interrotto per  qualche:tempo questa simpatica ru

brica, u n  po' per In. ristrettezza dello spazio e la necessità di' 
t a r  posto ad argomenti di maggiore , attualità 'e imporlanzai 
un  po' per scarsità di... materia prima. Ma nel periodo a-
cavallo del 1962, con l'affluire dei rinnovi, degli abbonainen^i, 
anche le,offerto, i «sostenitori». 1 propagandisti, ecc., lianno 
présò u n  ritmo più consistente,-per cui ,è  doveroso segnalare 
questi gesti di tangibile immutata simpatia verso il nostro 
giornale, anche nella speranza che continuino • a .trovare .nu
merosi imitatori. ; 

P e r  primo annunciamo l'offerta del giovane * Scipione l'a/ri-
cano » di Milono, da qualche anno immancabile a fine dicembre, 
con un  assegno di fwi/a Hre. 

v - G a t o i l e l è - ^ F r a n c e à c h l n t  di Feltre. , ., . . .  .L, 500, 
'•cav.'-^ùno;;,T6hiólo di Torino » 500 -
-'••'IDoti.uGarlo, Bnmeila di Biella « a  compenso.. 
.;:HvS,-dBUa-:.morosità» ,4.600 
JSySMtiUlP'-' ^ •-li • . . . . . « '450 
^fiiua^pp^^Upiatl.idi Viareggio . 500 ' 
i»epÌ:'tÌe.-?!ff5ancesoh di Moena I.OOO ' 

- • Bellinzona d i  Milano . . . .  > . 8 5 0  

J a i r s s f e ?  : s < 
Mario l'Poggettl di Firenze » 1.000 
Uji . semino,'"-Milano 1,000 
Bag. rraneesco: Schiariti di Milano . ., , , >» 1.000 

. Piero Nessi, di Como 500 . 
Nora Gibert di S.Giovanni-di Beilaglo - . . » 500 
Lorenzo Cargnettl di Venezia . . .  . , . . 500 
Armida BaasTgnana di Milano . . . . .  » :SOO 
Dott. Francesco Bina di Varese . . . . . .  >. 500 • 
Giulio Agostini di Madonna di Campiglio . , » .  500 ' 
Virginio Bartesaghi. d i  Milano » ^ 500 . 
Dott. ing. Federico Ferrerò di Torino . . .  « 500 : 
Dott. ing. Attillo Vlrigiio di Torino . . .  » 1.200 
Luigi.Costantini di. Milano. . . . . . .  » 500 
Dott. Arrigo Faita di Carrara >. /SQO 
Guido Baldi di VUlnguardia » 500 
Abbonamenti benemeriti (L. 4.000): dott. ing. Emanuele 

Milani Cerniani degli Algarotti di Roma, Sottosezione' C.A.I. 
Alfa Romeo di Milano, Sezione C.A.I. di Mandeilo Lario 'e  
comm. ing.-Carlo BragWeri di Milano. 

Abbonamenti sostenitori (L. 2.000): doit-, ing. Al/redo Ca
stelli di Menagglo, Carlo Rigamonti di Gavirate, cav. uff. Guido 
Muzio di Chivasso, Guido Benvenuti di Treviso, Sottosezione 
C.A,I, Montecatini di Milano, Luigi Ghlsini di Milano,? Pier-
franco Chlodoni di Milano, rag. Dario Toracca de La Spezia, 
comm. Renato Dolfln di Milano, Elsa Clientre di Inverso, rag. 
Riccardo Rlmprocci di Monza, dott. Giuseppe Aldeghi d i  Milano, 
Sezione C.A,I. di Samplerdarena, Soe. An. Esercizi , del Se
striere di Torino, Carlo ArsuiR di Vittuone, dott. Attilio Vi'riglio 
di Torino, Emilio Vlsmara di Monza, dott.ssa Luigia FaechetU 
di Varese, dott.ssa Elena Bianchi di Varese, EnrlcO Cavalieri 
di Genova, dott, Feilee Fossati Bellanl di Milano, rag, • Luigi 
Sloli di Milano. N.H, Gianfranco Previtali dell'Oro di Suisio, 
Sezione C.A.I. di Brescia, dott. Lamberto Berti di Ferrara, Aldo 
Bianchini di Padova, rag. Bruno Ferrario di Monza, dott. Fabio 
Caracristl d i  Milano, dott. Francesco Sulilotti di ?vrea, dott. 
ing. Giuseppe Abbiati di Genova, rag, Umbèrto Ferrari di 
Como, Sergio Fanoni di Sondrio, Sezione C.A.!. di Gajlarate, 
dott. Ferrante Massa di Genova, Pierino Ludni di Gottolengo, 
prof. Ettore de' Toni di Genova, Clara Fabbri di Alte Ceccgto 
« p e r  il defunto'figlio Roberto». 

(Il seguito ci prossimi numeri) 

t e  i l  20 apri le:  c f r .  tVallot, 
Mont^BlanCj Voi, I l  ^ edlz, 
1051 - pag. 434). E jposl i l  
K u r z  —- f i n o  a prova  cont ra 
r i a  p i ù  autóréVblé i n  questo 
campo c h e  n o n  i l  sig. Bian
cardi  — fihciodd, ovv&ipen-, 
te ,  l a  sal i ta  'di Fuchs  e Mon
n e y  f r a  l e  « Inve rnami '  ( c f r .  
Marcel Kurz ,  Ascénsions h i -
verna les  s u  Cerv in  - Lea A l -
pes, - - l e | ; e m b r ^ 3 , P 4 9 ^ p a g .  

•- ••• • ' ' - .Carlo i t a m e l a  

-Gli strapiombi del furggen 

Risposta a liavaizani 
Sulla, .storiar dei  p r i m i  s a 

l i tot i  agli .  Strapiombi, d e l  
Furggen r i tenevo d i  . a v e r  
forn i to  su l  numero  del 1" 
febbra io  iliia precisazione 
storica IMportante e >valida, 
tan to  p iù  ohe a quetHempo 
oro militare; a l la  Scuola Alpl -
rta d i  Aosta, a t tendente  p e r  
u h  b reve  ppriodo d i  Perenni  
e d  i l  prefer i to  seco'hdo d i  
cordata di ' ' :  Chiara, "Quindi 
protagonialft^ della vicenda e '  
tes t imone-diret to.  M i  manca  
tu t tavia  i l  potere  d i  f a r e  p a r 
l a r e  i mor t i  e n o n  rpi r e s t a  
che affldairoi a i  ricordi. Non 
intendo certo smentire, u n a  
voce autorevole ;Comp qUélla 
de l  signor 'Gavazzani; i l  q u a 
l e  p e r t ,  al'itibntraritì di Wè, 
att inge informazioni indi re t 
t e  sulla c u i  validità permane 
u:) duJ)biq^,non inferiore a 
quello c h e  può  cósftfuire, i l  
n^io r icordo , o rmai .  lontano 
ne l  tempo., * -
, ì É d  ó ra  f ^ é i o  uhàflpreciaa-
ziorie tecnlea; attuale, a l  fi
n o  d i  evi tare  che  qualcuno 
prenda  « sottogamba » q u e 
st i  strapio'mM, leggendo néUa 
le t tera  (lei tìgrior Gàvazzàni 
«Vcioè là  vi4"ch"e Vince d i r e t -
tàin'ente'gU'straplombi e n o n  
U aggi ra ,» / '  
' S e  stidmd agli strapiombi 

d e r  Furg'geni' ciò è inesatto e 
r ipeto potrebbe costituire u n  
.Abbaglio •. p " ^ .  tàluìii. c h e  si 
avventurassero neirascerisìo-
n ^  con l a  'leggerezza e la  
speranza df poter  eventual
m e n t e  «ripiegare»'sul facile, 

Chi 'supera l a '  « àpal ia  
Furggen deve  .sapere c h e  si  
a t t i v i '  ' ih vé t t a  a l  "Oèwlno  
lQl?£ttb^SUpéi-ahda 
piombi. 

Coloro c]̂ 'è evitarono i l  
« N a s o » ,  pun to  chiave della 

'salita CarreKttella vana i l lu-
lone d i  facil i tare l a  salita, 

hanno  fallito. Lo sappiamo 
p e r  esperieiiza; alcuni d o 
vet tero Vinunclare all ' impre
sa. Altri ,  colti da  'soprag
giunte avverse condizioni a t 
mosferiche,' 'lierirono. Al t r i  
ancora' flnirpno a penoso sa l 
vamento  dopo peripezie 
superiori  a quelle deV supe
ramento  degli ' strapiombi 
stessi — sulla crestò Hornlii 
a t t raversando la  pare te  £ s t .  

Franco MandelU 

L'elenco delle salile 
alla Nord del Cervino 

Parecchl.'.}9bbdnatl ci Iranno 
fatto osservare, a proposito del
l'elenco dollft salite a\la. Nord 
del'Cervinbj'-tìa nói pubblicato 
siU numero scorso con la  firma 
di Carlo Ràmelià, che tale elen
co era gift 'apparso sulla rivista 
«La .Montagne,et alpinlsm©»' di 
Parigi, nei numero del'giugno 
lofli, 

" Questa rivinta — precisa ad 
esempio il sig. Pietro Felettl — 
lo avevu' attinto dal niimeto 9 
dei " Jou rna l "  della Fondazio
ne, svizzera per l'esplorazione 

alpina e l'aveva aggiornato fi
no alla fine del 1960. Ma non al 
era affatto 'dimenticata di cita
r e  corrèttamente la fonte, l a  
quale cosa sta nella consuetudi
n e  e negli obblighi. Come mal 
il dott. Carlo Ramella non si è 
sentito in dovere di fare altret
tanto? », 

Pe r  l à  véritè li 'nostro colla
boratore ci aveva mandato ta
le elenco nudo e crudo; slamo 
stati noi a- mettere la sUa f l r .  
mal lasciandogli cOsl la fèspon-
sabliita. 

Non ci sembra, tutiavla, che 
la ,̂..«<scorrettGzza;r><! impupata a 
Ramella aia; tanto grève,-Un 
elenco d i  tal genere, cobi^ qual
siasi altro, può essere còmpllato 
da chiunque abbia pazienza e 
tempo d i  consultare. pubblica
zioni e riviste 0 d i  tener? uno 
schedario aggiornato e, noti pub 
costituire una «proprietà let
teraria» tale da rendere obbli
gatoria la citazione dell'autore. 
Si tratta, comunque, di peccato 
veniale, tanto piti scusabile in 
questo caso per il fatto c h c  la 
firma è stata messa di nostra 
iniziativa. 

La duplice disgrazia 
della famlgiia Contini 

La famlgiia di Giulio Comuni, 
il noto custode dei glorioso Ri
fugio « Rosalba » alla base delia 
cresta Segantini In Grlgnetftì, 
dijproprietà della Sezione di Mi-
lapo del C.A,I.,.è stata colpita 

da una duplica tragedia- Il S di
cembre scorso, in seguito a in
cidente stradale, moriva la figlia 
Aibarosa di 12 anni e dopo no
ve giorni di sofferenze all'ospe
dale anche iì figlio Enrico di 
24 anni. 

I l  rimpianto che ha accompa
gnato la scomparsa d i  quésto 
giovane non è soio delia sua 
famiglia (ohe ancora non ai à 
rimessa dal dupiieo lutto), ma 
anchè.di vasta càrchia d j  
amici è ioT^ccwSsecntft • Enrico 
Cominl Itìffifu i ^ t d v f i  numerosi 
amici t r a  gli  aljjihisU piti notij' 
essendo e ^ l  stesso un'.appaSi 
siòhato^'deila mònt'agnà e ' unq 
sbàlatòre apprez^tò.' Inslé^the coi padre e coi-fratello Gigi, 
da  pochi mesi laufeflto, àvév^ 
trascorsopermanentemente, 'in 
'njontagna:n7c>lti-^nni, dappriipa 
al Rifugio n ì s a  del.C-A.t.Man^ 
dello, poi per sei anni alla 
«Rosalba». • 

Purtroppo alla famiglia Co
minl, con la pefdita d i  Enrico 
viene a mancare il più valido 
appoggio per la gestione d i  un 
rifugio f r a  1 più cari al soci del 
C.A.L Milano; d'altra parte tut
to lassù in Grignetta (le gUglie 
sulle cui cime più famose egli 
è stato, i sentieri che egli ho 
aiutato a segnare, i volti degli 
ornici che ha  avuto) ricorda a i  
famigliari le ore liete trascorse 
insieme in montagna. 

A nome anche di tutti gli 
amici e conoscenti dol povero 
Enrico, porgiamo alla desolata 
famiglia le più sincere solidali 
condoglianze. 

Tedeschi e francesi 

partiti per limalaia 
J' F i n  d a l  30 gennaio scorso 
d u e  cbmitive d i  alpinisti, u n a  
d i  coriij>/?§iziono germanicó-
gvizzera è l 'a l t ra  francese,  
attrezzate; d i  tu t to  punto, so
n o  pa r t i t e  da Genova a bo r 
d o  della ' lussuosa , motonave 
•Victoria» del Llòyd Triesti
no, d i re t te  in  India, dove p r o 
seguiranno p e r  l ' interno col 
proposito d i  raggiungere ve t 
t e  inesplorate dell'Imalaia. 
• L a  p r ima  spedizione d i n  
t è t t a i  dalla' '  "svizzero Etnesi,  
Forrerir,nato a WirdHaus-il Xt 
giugno,. 1932;, .Ne  ,̂ pn?^o j j a r tp  
Ge^hartì LéhSen, fotografo,' 
nato a d '  Aerzen (Germania) 
il 16 marzo  1929, Hans He r 
m a n n  Anton Wilhelm Rue t -
zel, ingegnere chimico, - na to  
ad  Hannover,  (pfermanìa) "il 
24 ot tobre  1930 e Ulrich Hler-
lemann, n a t o  a Herisau 
(Svizzera) i l  3 (aprile 1941. 
, L'altÈa:ispedizióne, organiz
zata dSIftì Féderàtion F r a n -

le d e  la  Montagne, è ,com
posta d a  Gabriel  Paragot, n a 
to a Bullion i l  3 giugno 1927, 
A n d r é  Bertrand, nato a T i -
gnes  (Savola) il 4 gennaio 
1930 e J e a n  Marie Albert  R a -
vier, na to  a Parigi  il- 20 o t 
tobre  1932. 
•' P r i m a  dell'imbarco, T com
ponenti  l e  due  spedizioni a -
vevano caricato a bordo t u t 
to i l  loro  materiale, che li 
accompagnerà fino a l  r ispet
tivi campi base. Non si co
noscono tuttavìa le mète a l 
pinistiche dei  due  gruppi. 

Perito sull'Aconcagua 
un alpinista tedesco 

Secondo una notizia da Men-' 
doza in data 15 febbraio, l'Acon-
cagua Cm. 7036), Ja cima più al
la dell'emisfero americano, è 
stata fatale a due alpinisti mes
sicani che erano riusciti a sca
larla. 

Uno d i  essi, a quanto riferi
sce la « Telèpresa è morto per 
assideramento e l'altro versava 
in gravi condizioni. ' 

Tentativo francese 
BlIeGraisdesJorasses 

Era da' aspettarsi iche dò
p o  la vittoria sul la  nord del 
Cervinoi ' gli scalatori  r ivo t -
gesaerojìla loro aiùtmione lUlf-
l à  n ò r d  dalla Grandes l/oros-
SCS. ' " • 

p e r  Io Sperona Walker, la 
via aperta dal nostro Cassin 
nel 1938, ma il toro tentati
vo, dopa; 50 ore df'sforM é 
stato frustrato, soprattutto 
dall'intenso freddo. Essi era-
.no giunti i n  aereo sul ghiac
ciaio di Leschaux, deposita
tivi dal p l iofa  specinttózato 
Gtraud,  il 22 febbraio scorso; 
avevano 30 chth di materia
le ciascuno. La traversata del 
ghiacciaio per portarsi alla 
base della parete richiese 4 
ore, con una temperatura che 
toccava i 25 sotto zero; vi era 
poco vetrato sulle roccie, ma 
l e  dl//icoltd si presentarono 
ai tre francesi superiori al 
previsto. 

IVella serata del 22 essi 
avevano superato 300 metri 
della pare te ;  /ecero i l  p r imo 
bivacco, che tuttavia dove
va dimostrar loro l'impossi
bilità di ondare auont i  p e r  il 
freddo intenso e i l  tnolesse-
r e  che aveva colpito Paràt. 

La giornata di  venerdì tra
scorse i n  a t tesa  ohe P a r o t  si 
rimettesse; sabàto 24, dopo 
u n  a l t ro  biuacoo,.i tre «i r e 
sero  conto che non era pos
sibile prosegicire {avrebbero 
dovuto superare altri 900 me
tri d i  parete) e ridiscesero, 
tornando a Chamonlx. 

All'olpinistn f a  tanto piacere 
parlare o scrivere di montagna 
e d'alpinismo perchè è vita, di
namismo. azione intensa; quan
to 6 triste rievocare gli amici 
chc sono scomparsi 0 che non 
potr& più avere ni suo fianco 
nelle oro più beUel 

Il dott&r Faust/I PedotiJ, Jnsi 
«nito delle Palme accademiche 
di Trancia, già Primario d i  chi
rurgia per  anni dell'ospedale 
civico di Lugano, presidente 
della Società svizzera di chi
rurgia ed esaminatore federale 
di medicina, è deceduto il 1 feb-
braio scorso oer infarto. 

Patrizio di Bellinzonn, nato 
nei studiò a Domodossola, 
Lugano, Berna, dove si addot
toro in medicina nel 1921, Pas
sò poi a perfezionarsi a Vienna 
ed ancora a Berna, Londra, Pa
rigi, Roma, Berlino. 

Soppo' immutare la sua* pro
fessione tn nobile apostolato di 
umanità, apostolato che spesso 
gli impedì di poter partecipare 
ad escuratpnl 4 i  Iu|iga durata 
vagheggiate e prodisposte. 

Partectpù a tutti i congressi 
n.izIonaI{ Svizzeri di CTiirurgla 
e a moltìjRdl quelli esteri; Ma. 
drld. Cairo d'Egitto, Londra. 
Romn, Bologna, Venezia, Var
savia.. . * 

Fu Insignito di onorifièe'flzd 
Sa membro effettivo della So
cietà di chirurgia svizzera, ita
liana. francese, >{&rmanion 0 tn^i 
ternazionnle. ben meritate per' 
la sua attività, dottrina e peri
zia professionale. I suol inter
venti furono nell'ordine delle 
migliala. . j 

Cordiale, simpatico, niente 
cattedratico, buon compagno, 
appassionato per  l e  belle arti, 
per la musica, l a  botanica e 11 
giardinaggio, oltre che per l'ol-
pinismo, vagheggiava, dopo 
aver lasciato 1 incarico all'Ospe
dale di Lugano, la visita del 
Monte di Portofino 0 del Mon
te Legnono. due oasi botaniche 
dove trovano habitat» diver-
sissltne specie e famiglio, anche 

r a r e ,  m e d i t e r r a n e e  e d  a l p i n e .  
' S o c i o  d e l  C .  A .  S v i z z e r o ,  s o 
c i o  v i t a l i z i o  d e l l a  S e z i o n e  M i 
l a n o  d e i  C.A.1:. d a l  1919,  o r a  c h e  
p o t e v a  d i s p o r r e  d i  t e m p o  l i b e r o  
s i  r i p r o m e t t e v a  d i  p o t e r  i n t e n -
a i f l c a r c  g l i  i n c o n t r i  f r a  i l  G r u p 
p o  S e n i o r i  C , A S ,  L u g a n o  c o l  
G r u p p o  A n z i a n i  C . A . I .  M i l a n o ,  
a s s u m e n d o s i  l ' i n c a r i c o  d i  c a p o 
g r u p p o  p e r  i n  g i t a  c o m u n e  p r o 
g r a m m a t a  d e l  17  g i u g n o  p r o s 
s i m o  a l  C I m o n e  d i  M u r g n o .  

G i t a  c h e  s i  f a r à  p e r  r i c o r -
d a r L o  c o m e  p r e s e n t e  e a U a  
q i f f l l e  l a  S e z i o n e  ì u g a n e s e  p a r 
t e c i p e r à  a l  c o m p l e t o  o l t r e  a l  
G r u p p o  S e n i o r i  e s e r v i r à  f o r s e  
a l e n i r e  u n  p o '  i l  d o l o r o  d e l i a  
m o g l i e , '  d e l  f i g l i o  e d e l l a  f i g l i a  
e d e l  p n r e n U .  C h i  e b b e  l a  f o r 
t u n a  d i  c o n o s c e r l o  l o  r i c o r d e r à  
s e m p r e .  ^ 

^ V i t t o r i o  V a g l i e n t i  

I piò modkrni e pratici CaUonI 
'di'Séfdiiy p\ii VKchlà 4' 
cUlludt* S«rtorls Sportiva 

G I U S E P P E  MERATI 
H M 1 K 0 . VII D U m ,  3 

t t t ,  T0,f0.44 
'S«! ed Acc^Horl 
dello mlgtlofl Marci)» 

le famose 
Pelli per Sdì 

T R I H A  
per m'ascesa 

veroweate rapida 

y 

f 
\ ì&W'' 
t i l l i i g '  ! "• 

i ! s  .J 

BARUFFALDI 
occhiali 
astucci 

i più apprezzati 
nel mondo 

BANCO AMBROSIANO 
: SEDE SOCIALE E DIREZICWE CENTRALE I N  « L U N Q  ; 

Capitala Inllramanl* varsilo L 3.000.000.000 
Rltsrva «rdinarla 1.3.300.000.000 

ANNO D I  FONDAZIONE 1896 

Bofo^na • Genova • Milano • Roma • Tàrino,^ Venozla 
ABBIATEGRASSO « ALESSANDRIA • BERGAMO - BESANA • CA-
STEGGIO - COMO • CONCOREZZO - ERBA . FINO MORNASCO 
LECCO . LUINO . MARGHERA • MONZA - PAVIA • PIACENZA 

SEREGNO - SEVESO - VARESE - VIGEVANO 
Ufficio Cambio a BROGEDA {Ponte Chiaiao) 

BANCA AGENTE DELIA BANCA D'ITALIA PER i l  COMMERCIO DEI CAM8I 
Tufi! } jorvlzi d) ban», borsa e cambio in iialia e all'estero 

NEVE, 
SPORT,; 

ELEGANZA 
Maglieria BIraglil 

per lo "chic" 
dell'Inverno! 

Blragtil, . 
Il fornitore di fiducia, ' 

vi offre aempro 
fantasia e confort 

oon la suo ' 
originali confezioni. 

MAQLIE . CAMICIE . CALZE , . ^ 

MILMO/'- Via U. Foioolo.'ang, via Barchtt - Tal, 673978-897622.874161 . 

RE<:ÓRD 
FILM di RENATO CEPPARO 

Lo s tab i l imen to  c i nema tog ra f i co  a l  passo co!  

p rogresso .  S v i l u p p o  e s tampa  d i  t u t t i  i f o r m a t i .  

8 m m , ,  1 6  m m . ,  3 5  m m .  S t a m p a  dup l i ca t i  

8 e 1 6  m m .  b ianco-nero  e co lo r i .  

M o n t a g g i ,  d o p p i a g g i , ,  p i s te  magne t i che .  

M I L A N O  
V i s  T a o r m i n a ,  30 > T e l e f . :  6 9 4 . 4 2 8 . 6 9 0 . M 6  

S,p. A. FELICE FOSSATI 
• MONZA • 

FEUXEllA 
l a  camicia dello SporHvoI 

Lo camicia del K 2 
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G.A.L SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orarlo diurno:  d à  lunedi  a verteMl dallo o r e  9 qUo 12 e del le  o ro  15 al le  10; s a b a 
t o  dolio oro 0 allo 12. Serale:  martedì ,  mcrcolod) e venerdì  dallo oro 21.15 allo 22.43. 

Maniieslaiioni di Marzo 
l a  fantastica 

«ESPIORAZIOHE DEI VULCANO NIRAG0H60» 
lungometraggi» prodotto dal Centro d i  Vulcanologia 
dai Belgio da Haroun Tazieff (1® premio Esplorazione 
al Festival d i  t réntó '1960)  verrà presentato in  PRIMA 
VISIONE ASSOLUTA a Milano unitamente al famoso 
f i l m  d i  Gino Soldà e Lothar Brandler 

«DIRETÌISJIMA HORD DELIA OVEST DI LAVAREDO» 
L'allegro f i lm: ^ y.  

«ABOMINEVOLE UOMO DELIE PISTE» 
regia d i  Helèfie Dassonville, chiudérà ' l'eccézlonalè 
serata che a^rà ; l o o à t ì ' r t è r i ò ,  alle ore 21.15 nel 
éalone Utitufò Isone X m  - VFàVlQohé' JClir'n? 

ln8r«Mo l .  3ÌD|0;' t biglietti acquistano presso ia 
< Segreteria (vìa Silvio ' Petllco^ lóì^'oiprestoi il i botteghino 

del « leone X l i l  ». \ 

p e n o n e  compe ten t i  e capsd< coa>l 
(liuVQtl d a  a l cun i  deg l i  I s t ru t to r i  
d e l  Corso d i  sci.  

PROSRIMR GITK 
9 C I - A U > l N I H t l C l l £  

.26/3 Dinvolezzft; I^iz laiSalpI 
(mt .  2959)1 

31/3-1/4 Aosta-. M .  Flflsalft (mt. l  
a - n a h  

J4-I8/4 P i z i o  CrlstaiUno: (mt ,  
2912); . 

31-32-23/4 R i f ù g i o  BlenAfnl) Clmft ,  
d i  Va l  F o n t a n a  ( m t .  
.1086), Sasso  M o r o  (mt .  
3108); 

8-6/8 P i a  Fora : ,  (mt .  3363). 
Olia, Val d a  Tex; 

jg-20/9 M .  Sa j iod lno  ( m t  
. .Va l  FormaMfi!  

ì'i/é M .  S t r n h l h o r n  ( m .  4191),, 
' ' S a a s  Feo,  C a p i  B r l t a n -

• ' n i a .  ì I 
Ven t i  g ió rn i  p r i m a  de l l e  g i t e  

. f f l ; - » ! ® ® ' " ' ' ,  1 ' ! - ' W ! S ° ' |  

m e o  u n . o o n t t l b u t p  d i  W a.oOÓ. 

n i U U O T E C A  TECNICA.  — 1S' 
Stata  i i r r icchl tà  d i  mo l to  g u i d e  
eatere, I n o l t r e  sonc> stAti a c q u i 
s t a t i  i d u e  v o l u m i  H Dolomi t i  O -
i t e n t a l l »  de l i a  " G u i d e  d e l  M o n t i  
d ' ì t a l i a " ,  I n  t o t a l e  l à  b ib l io teca  ,tì 
c o m p o s t a  d i  31 " G u i d e  d e i  M o n t i  
d ' I t a W i  tì " Q u t d c  d a  R i f u g i o  
R i f u g i o " ,  19 " G u i d e  nlulnlsticHo 
sc i is t iche  v a r i e " ,  19 " G u i d e  dir  
n i e r e " , ó J t f e  a n u m e r i »  c a r i e  
googral ici ié  itQtlone e s v i n e r ò .  

CUT.TimAT.B. I n  o t tob re . ,  
d u r a n t e  l a  f e s t a  a n n u a l e  p e r  lai 
p r e m i a z i o n e  d e l  p a r t e c i p a n t i  al iai  
g a r a  d i  sc i  p e r  l a  C o p p a  Al fa ,  bo-' 
n o ' s t a t e  p ro ie t t a t e .  o U r e  a i  c o r t o ,  
m o t t a g g i  g ) ra t l  d a l  soc i  d u r a n t e  
l e  g i t e  e l a  ga ra ,  d u e  In t e r e s san t i  
peltleolos u n a  d e l  d o t t .  Gioràc»! 
Gualco,  r ip resa  d u r a n t e  11 Hal ly  
scl-alplnlBtlco n e l  P i r e n e i ,  l ' a l t r a  
di; M a r i o  F a n t l n  CjMota 4000 • 
2 l '  t i t tfaeehl », . • 

• I l  Consiglio de l lo  Sezione Alpi
n i s m o  p e r  i l  è compos ta  d/ni 
Zocctii  P» 1, Guido .  R e g g e n t e  loi 
Sot tosés ióne:  Armel lon l  geom.  Re*i 
n a t o ,  iSegretntio; Magg i  Glonf ran" ,  

>, Consigl iere.  

S ^ z l p i i e  S , E . M .  
ria Ugo Foscolo .'J - W/LANO - Tel 899,191 

Giovedì 29  marzo, ora 21.15, nella Sala Schuster, 
Piazza S. Fedele, 4 

ROMANO MERENDI 
dedicherà alla nostra Seziohe una serata d i  alto ihte< 
resse alpinistico} 

«UN ALTRO ANNO SULLE ALPI» 
descrivendo, con quel brlci e con quella competenza 
che tutt i  noi conósciamo, le sue ultime vittoriose im» 
prese. Beltissimei foto a colori illustreranno l'Intéressante 
conferenza. Soci ed amici della montagna sono Invitati. 

Sollosezione Comi! 
U N A  GITA A BAAH l'KK OnP- '  

t r i  1800), — £ '  i n  p r o g r a m m a  dat i  
17 a l  19 corrente ;  Q u e s t o  rus t ico '  
vlliaggiQ è a l  c e n t r o  d i  Un n 

• d i  v e t t e  

S.U.C.A.Ì. Milano 
Ritorna 

la « l>arravi(ini » 
1 ven t iàe i  a n n i  d ì  Attività del lal  

Scuola  T^azlonate d ' A l t a  Monta*;  
g n a  « A .  P a r r a v i c l n l » ,  u n i t i  al iai  
t r ad iz iona le  tsavcrltÀ e se r i e t à  citel 
ca ra t t e r i zzano  1 BUOI corsi,  n o  co* 
BtitutBc6no l a  inigi iore p r e s e n t a 
zione.  V a g U à ^ 0 i C 0 m u n ( i u e , r l (  
d n f è  c h e - l a  « P a r r a v i c l n l »  t e  
a f o r m a r e  degl i  Alpinis t i ,  n e l  « 
so  più: c o m p l e t o  d e l l a  porofà ,  
sc ien t i  de l l e  p rop r io  capac i tà ,  d 
p r o p r i  l imi t i  t e .  responsabi l i tà ,  

P a r t e n z a  s aba to  l t  d a l l a  St{uÌo-|  
h e  cen t r a l e  a l l e  6,10 e a r r i v o  a 
SaaS r e e  <in teeùina d a  Brigfl[ ai 
S t a l d e n  e po i  i n  aUtocòrr lera)  al-l 

' % S J ; i Ì f X « S ° D o S C T S f f a ° ^  PDnioriHB'v n o ^ . o .  u o m e n i c o  iw.i 
.ornata l l b c f a ;  l u n e d i  19. ma t t i »  
t) l i be ro ;  p a r t e n a a  d a  S a a s  F e e  

t u t t o  compfeflo. 

Conferenza Frigieri 
Lia nostra Sezione in  coÌ-

laboruzione con la" Sottose
zione Montecatini, organiz
za pe r  

Venetdl 23 mano oie 21,15 

noi Salone delle Assemblee 
della Soc. Montecatini, v ia  
Moscova 3, una  sera ta  a l 
pinistica nella quale  i l  n o 
stro socio 

Clancatlo Frlgletl 

commemorerà l ' A m i c o  
scomparso ANDHEA O G -
GIONI i l lustrando 

«La ctnquiila del M o y »  

i n  u n a  mirabile  documen
tazione fotografica a colori. 

I Soci e .gU^ppas5iohat i  
della m p i S b i i ^ e o n o ' i n v i 
ta t i ;  biglietti d'invito,.si 
possono r i t i ra re  presso l a  
Segreteria (via S.  Pellico 
6) e presso l a  Sottosézio^ 
n o  Montecatini, ^ 

magg io ranza  d a t e  i n  occasione de l  
r e f e r e n d u m  I n d e t t o  d o p o  la ch iu* |  
Bura d e l  ac» .  A t t e n d a m e n t o  In i  
Va l fu rva .  L a  local i tà  prescel ta  s a 
r à  a n c o r a  Clanzoppè,  a i  p i e d i  det« 
l a  T o f n n a ,  a m o t i  s t r a d a  t r a  Cor? 
t i n o  d 'Ampezzo  e d  i l  Pa s so  Fai -
zarego.  m a i  d i m e n t i c a t a . d a l  vec
ch i  pa r t ec ipan t i  degl i  a n n i  1991' 
e 1992, Q u e s t o  r i t o r n o  v e r r à  n l t r e - |  
a l  I ncon t ro  al le  cor tes i  insistenze! 
d e l l a  n u t r i t a  s ch ie ra  d i  amic i  «tra* 
n ler i ,  pa r t i co l a rmen te  a t t r a t t i  d a l  
meravigl ioso paesaggio  de l le  Do
lomit i .  

B '  s t a t a  d i spos ta  l a  revis iono ge
n e r a l e  d e i  m a t e r i a l e  del l 'a t tenda-
m o n t o  e l o  sforzo f inanz ia r io  no r .  
l i eve ,  Inteso a . rendere accogl iente  
s o t t o  ogn i  r i g u a r d o  l a  piccola  c i t -
tadeUn d i  t e l a ,  s a r à  i n d u b b l a m e n - ,  
t e  corr i spos to  c o n  l a  plf t  l a r g a  
par tec ipaz ione  d i  soc i  e d  amici , '  

COKBO P!tlMAVF.RILi: 
0 1  ARRAMPICATA HU ROCCIA I 

V e r r à  svol to ,  c o m e  di  consueto,  
su l le  gugl ie  de l l a  Gr lgne t to .  c ,  
comple ta to ,  condiz ioni  amb ien t a l i  
pe rme t t endo ,  d a  u n a  sa l i t a  s u  gra* |  
n i t o  I n  V a l  Masino.  

Quota.  d'Iscrizione! 1,. 4,000, So
ci  CAIi  L .  5.000 n o n  soci .  

E s s a  comprende ;  i s t ruz ione  tec
n i c a  uso.  d i  m a t e r i a l e  d ida t t i co ,  
co rde ,  chiòdi ,  rtoschettoni, ecc.,  e d .  
u n  mùnual f i  ed i to  a c u r a  del lal  
Commiss ione  Naz iona le  Scuole  d l j  

S P I R O  D E L L A  P O R T A  X I -
D I A S  h a  I n t r a t t e n u t o  i n o s t r i  
s o c i  l a  s e r a  d e l  2 2  f e b b r a i o  
s c o r s o  s u l l ' i n t e r e s s a n t e  t e m a :  
« D a l  m i t o  d e l  p i o n i e r i  a l  c h i o .  
d o  a d  e s p a n s i o n e - ,  
: V i v o  s u c c e s s o  d e l l ' a m f c o  S p i 
r o , :  a l  q u a l e  ;Tin i )oviamo i n o - !  
s t r i  r i n g r a z i a m e n t i ,  : ; : 

G l i  a l l i ev i  d o v r a n n o  essere  pre
s e n t i  a l t e  lezioni p r a t i c h e  c o n  l o |  
a d a t t ò  equ ipaggiamento ,  i n d i v i - '  
d u a l e  (pan ta lon i  d a  m o n t a g n a ;  
sca rpon i ,  magl ione ,  giacca a v e n to ,  occhiat i  d a  sole, scianti,  p i l a  
e le t t r ica;  4 m e t r i  d i  cordino d a  
ehm. 8, u n  mosche t tone) .  I n  o c c a - |  
s ione  del la  p r i m a  lezione t e o r i c a  
(28 m a r z o )  v e r r a n n o  f o r n i t i  u l t e - |  
r lò r l  consigl i  e precisazioni .  . 

E '  obbl iga tor ia  p e r  t u t t i  gli  al
l ievi  l a  p r e s e n z a  n e i  Ri rug i  l a  serf .  
p receden te  i l  g iórno  del ia  lez ione 
pra t icn .  

Mostra i e r r ad in i  
Nel  salone della Sezione,] 

da l  2 a l  23 Corrente av rà  luo-1 
go l a  personale .di 
« Poesagpi di wontaf lna 

LAUREE.  — L é  n o s t r e  socie Do-
, r ange la : 'Lncdon i .«  MUena Llvra -
g a  a I ' s o n o ' b r i l J a n f e m e n t é  laurea-
tei a l l e  c a r e  a m i c h e  d i  g i t a  l e  c o n - ,  
gra tu lnz ionl  e gli a u g u r i  d i  t u t t a  

Sci Club Milano 
! ^ a u r i t e  a S t .  Mor i tz  lo  lezioni, 

v e c c h i a  M i l a n o » ,  r i s p e t t i v a -  l i ^ C o r s o  d i  Sol s i  a d u n e r à  p c f j  

, n e r o ,  p a s t e l l i  e a c q u a -  a l l ievi  s a r à  t e n u ^  giovedì  i s  
f e l l i .  z a  c .  a .  n e i  locale  d i  P iazza  S .  

Orario diurno; da l  lunedi  
. 1  n l o  IR l o .  M e n t r e  a j  s t a n n o  compieioni 
n i  v e n e r d ì .  9 - 1 2 ,  1 5 - 1 9 ,  s a -  io p reno taz ion i  p e r  Carneva lo  
b a t o ;  9 - 1 2 .  M a d o n n a  d i  Campigl io  e p e r  S .  

Orario serale: martedì ,  J ' • !  
o i  I R  m a r z o  a v r e m o  a n c h e  u n ' u s c i t a  ol  

m e i c o l e d i  e v e n e r d ì .  2 1 , 1 5 -  n i a v o l e z z a  p e r  p o r t a r e  o l i  a l l ievi '  
22 ,45 .  • e q u a n t i  lo  volessero a l l e  p r i m e '  

l i h p r o  n i  conf idenze  con  le  pel l i ,  d i  f o c a .  
„ Ì ««ni • P o i  c o n  l a  g i t a  d e l  31-3-1-<  
n o n ,  s o c i .  - ni M. F less ln  s a r à  . iniziata  l a  s t a .  

g ioha  aci-alpinlst lca.  P e r  pe rmet i  
t e r o  .che a q u e s t e . g i t e  par tec ip ino ,  
" e r n m e n t e  t u t t i  gli  appass ionat i  Svolgimento 

dell'assemblea 

Soitosez. Alfa Romeo 

Cèrmér  
m a  - Cres t a  Segan t in i  • 
Ce rmenaU.  , 

ESTIVAi Ol t r e  a n u m e r o s e  ar-
ròn ip lca te  d ' a l l enamen to  I n  G r i -
g n e t t a .  1 poch i  m a  volonteros i  -

Assemblea dei Soci 
L'Aiwcniblca .(generale del 

Soci è flsiiata lii v i a  d i  mas
s ima pel 30 m a n o .  

Sarà  reso noto l 'ordine del 
giorno, « prcclgiUo lì Iudro  di 
rlunlone^j . .•• •; • 

Carnevale 
ambrosiano 

Quest 'anno occasiono dei  
feateggiamentLpèr  i l  Ca rne 
vale,  come a l  sòlito Verrà e f 
f e t t ua t a  u n a  gi ta  d a l  sabato 
a l la  domenica , ,  

L a  locàiUà slMltà o Andàlo 
, {Paganella),  Pà t tonza  d a  Mi
lano sabato 10 é f e v < j r o  14.30, 
piazzeltd S . ' S f t f f l n ó ;  à r r lvo |  
ad  Addalo  o re -20  c i r ca ; ' s i -
s temazioné i n  albergo, ceno
ne,  cotiUons,. d ^ z e ;  pernot 
tamento,  p r i m a  e seconda co-
l^ialSttie d I ; , d Q m e m ' c a . r  - ,  ; 
s ,Partenza d a  Ahdalo a(?mo-

n ica  I I ,  a l l e  or^.W{, ^rrlvOr i 
Milano oro  22 Qlj:ca''''c<)n-fi0-
s ta  a m e t à  strà'dà, ; , -,V ^ .  

Quota soci ;L. 4.500, gli  al
t r i  L. 4800. 

Prenotazione ^ s ede  l é  

Scuoia è .  d i  formare degli alpi
nisti. gante che sappia amare 
la  montagna e'goderne le-bel--  ̂
lezzc, gente che sappia misura
r e  le proprie capacità e trat
tenersi da  Imprese sjpropòrzio-
nato alle loro possibilità. 

L ' à l l i è v o  d e l l a  S c u o l a  d ò v r f t  

Gite di mano-aprile 
I l i  M. San Sartoloimeo, (tpe-

tr i  1440)', Grupjpo del Simbruitìti 
Inizio da ;  Cervoni- frfl.' '10&3)Ì 
ore complessiva 3,30,- treflé 
corriera (dir. Mirettìi),. 

I I :  M o n t e  l O r s o ,  .tn 
G r u p p o  d e g l i  . A u s o n i  

, A u r u n c l .  . ó r e  d l  m a r é i à  ,4j 
d i v e n t a r e  U n  b u o n  ] ^ l m o  d i  z i o  d a  I t e l ' ( m .  n o .  t r è n o  j d t r .  

m e n d a  * clr̂  à g i u n t a  : l a -  no t iz ia  d e i  i 
R À v c  i i i t to  c n e . h a  co lp i to  i'omicol 
Car lo  P e t f t i c c l  c o n  W f u l m i n e a  

.'-•.liifev 

c o r d a t a  e snpCrs i  c o m p o r t a r e  i n  
q u a l u n q u e  s i t u a z i o n e  s i  d o v e s s e !  
t r o v a r e  I n  m o n t a g n a  d t  m e d i a  
d i f f i c o l t à .  

le  preslailonl 
del nostri allell 

Nel Trofeo Campar!, diapu-, 
,tato U 24 febbraio sulle nevi d i  
Bormio, 1 nostri atleti hanno 
consegiilto 1 seguenti risultati: 

Cat. Seniores; Maurizio Gae-
tànl le.o; Guidò Solero 62.0i 
Benato Ouazzonl 70.6 su 93 clàs-
Slflcati. 

Cnt. Jutiiores: Carlo D'Impor-, 
zano 24.o; Maritf Zerbl 37.0, Su! 
41 classificati. 

Cat. Juhlores femminile: Ros
sana Gelosa 1.R, £lena Risari 8.a. 

Da notare il piazzaménto di 
Maurizio Gaetani, distintosi in 
un  lotto d i  concorrenti agguer
ritissimi e .  i l  primo posto con
quistato da Rossana Gelosa che, 
pur avendo solo 14 anni,:già 

r e  d i ,  m a r t e d ì  e>?vetìei:dl ( t e -  ' m o s t r a  n o t e v o l e  . v o i o ^ ^ ^  

Sotlosezione G.A.M. 
G A R A  SOCIALE D I  SCI. — Sul . 

l e  n e v i  d i  Cbamole  s i  è s v ò l t a  11 
25 f e b b r a i o  q u e s t a  ga ra ,  imper -1  
n i a t a  s u  u n  t r acc i a to  dL s la lom'  
g igante .  B e n  40 c o n c o r r e n t i  h a n - ,  
n o  d a t o  v i t a  a q u e s t a  c o m b a t t u t a  
mani fes taz ióne ,  o t t i m a m e n t e  rlu-{ 
s c i t a .  Clessif lche:  

Seblorcs  masch i l e :  i»  s a n a  T i n ò  
W "  (campione  sQciflio ie&ì)i 2*1 
olla Victì l '39":  3" Tornasi  E r - '  
lea l ' 4a"  <1» Gat .  Anz ian i ) ;  3' 

P r o t o  Ambrogio :  5» Arch lnU A l 
d o ;  5® C u r t i  Giancar lo !  7» B o v ò -
l a t o  L u c i a n o  (2a Ca t .  Anz ian i ) !  
8» CaSagrande R e m o ;  9" Scampi - ,  
n i  Pier luigl i  10® B o t t i n i  G i a m p a o 
lo :  100 c a r a b e l l i  Moffo ,  e a l t r i  M. 

Femmini le !  1» Bol la  L e i l a  l '44'  
( campione  socialè f e m m i n i l e  '02) . .  
a» Fnù S a n d r a  l 'SS": 3» Ravus l  A n 
ge la  a '2 l" !  ,4« M a n f r e d i  A d r i f " "  

Scanenni  L u c i a n a ;  6» Benc l  
n a m a r l a i  7° O r l a n d i  Mirel la .  

Scoiat tol i :  1' Ricc i  Ariel la  a n n i ,  
14! a» Locatel i i  J a c o p o  a n n i  11! 
3» Ricci  P a o l o  a n n i  13: 4» L o - ,  
ca te l l i  B a r b a r a  a n n i  13; .9« Tornas i  
Maur iz io  a n n i  8; eo .Dobner  P a o l o |  
o n n l  14...  

i n - U  MARZO: CARNKVALK A 
VALXOI.'n.VAiVCllH - CKKVI-
N I A .  S a b a t o  . 10; p ó r t c n z a  da l  
P iazza  S. S t e f a n o  o r e  15; a r r i v o  
a • Val tournanche ,  o r e  10.30. . C e 
n o n e  al le  o rò  20, i n d i  ne l l a  « T a -
v e r n e t t a » .  ' , 

Domenica  i l : ,  sveg l i a  a l le  orel  
7.30; p r i m a  colazione,  | n d i  pa r t en -

dello Sci C l u b  h a  deciso d i  
t e n e r e  p e r  t u t t e  l e  g i to  u n a  quo
ta -p rezzo  propagondis t ica .  . 

C o m e  t u t t i  g i i  a l t r i  anni ,  l a  DI
SI è svolta l a  se ra  de l  28 regione delle gite sarà affidato 

febbra io  i n  sede, d i re t ta  da l  
dott.  Alessandro Guasti .  Pre
s idente  nominato dall* A s 
sembleali c h e  h a  d a t o  l a  pa
rola  a l  presidente della Se
zione : Gianfranco Casat i  
Brioschi p e r  l a  sua  relazione 
su l  1961. L a  relazione 'vferrà 
pubblicata n e l  prossimo n u r  
mero del  36 marzo, 

Casat i  Brioschi h a  con vma Rifugio Plzzini 
coinpleta e breve  esposizione 
illustrato ai Soci il n o n ' i n 
di f ferente  lavoro compiuto 
dal la  Seziono riel decorso a n 
no, I n  modo partJcolnre s i  ' è  
soffermato.  sull 'att ività de l 
l e  varie  Comn^issioni, a t t ivi
t à  Veramente notevole in  t u t 
ti''•'l'''C£Ìtnpi^ " ' ' ^ 

i l a  ot tenuto. l 'unanims con
senso. 

E l 'unanimità  h a n n o  pii-
i'iscòsso 1 bilan'Cl"dél 'tìl 

preventivo 1982' dopo e -
saurienti  dolucld^ionin- ri
chieste da  a lcuni  pteseiiti. 

Sciogliendosi, l 'Assemblea 
h a  inviato u n  vivo r ingra 
ziamento all 'att ivo Pres iden
t e  il quale  h a  rammentato,  
diilcis i n  /lindo, che il R i 
fug io  Carlo P o r t a ,  a t tende  
che  i Soci dimostrino la  loro 
vi tal i tà  concorrendo all 'ope
r a  di ricostruzione?. 

P r ima  di sciogliersi, l 'As
semblea ha  prpvvoduto a 
fissare la  da ta 'de l le 'e lez ioni  
per  il rinnovo delle cariche 
sociali: esse saranno tenute 
nei  s:lorni 2'7 (martedì) ,  28' 
(mercoledì) e 30 (vonèrdì) 
m.irzo. 

La Commissiono elettorale 
è composta da  Toilini, ing. 
Levizzani, avv.^ Màssimini e 
Benoldi; gli scrutatori s a ran -

Zarri .  Pirovano e Por-
rat i .  

B r a m a n l  e l o  spigolo Oves t  
P i zzo  "dell'Oro, 11 Porcei l lzzo 
lu v i a  Fasona .  

Ne l l e  Dolomit i ,  no tevo l i  l e  s c a 
l a t e  d e l  Sassolungo p e r  l u  p a r e t e  
N o r d  ( v i a  P ich l ) ,  l e  C inque  D i t a  
p e r  1 Camin i  Schmit t ,  l a  M a r m o -
Inda p e r  l a  p a r e t e  S u d .  A l t r e  s a - ,  
l i t e  m i n o r i  s o n o  « ta te  c o m p i u t e  | 
a l  Sel la  p e r  l a  v i a  f e r r a t a  G a -  ' 
vazzi,  a l  SasR S o n g e r  e t r a v e r s a t e '  
v a r i e  d o  r i fug io  a r i f u g i o  n e i  
Ginjppo de l  B r e n t a .  | 

I m p o r t a n t e  l ' e tUvl tà  svo l t a  n e l '  
G r u p p o  de l  B e r n i n a  c o n  l e  t r a v e r 
s a t e  « Blancogra t .  B e r n i n a ,  B o v a l  

' e l a  c lass ica  « P o r t a  Roseg, S c c r .  
scen, B e r n i n n » .  I n o l t r e  ò s t a t a i  
s ca l a t a  l a  N o r d  d e l  P a l ù  p e r  l a |  
Boml l l e r  e i l  N a s o  d i  Sceracen. 

N e l  G r u p p o  d e l  Bianco ,  i n f i n e  è 
s t a t a  sa l i ta  l a  T o u r  Ronde .  

A d  a lcuni  soci  p a r t e c i p a n t i  

A P E R T U R A  R I F U G I  
stagione primaverile 

t e n z a  d a  Cerv in ia  o r e  17.30, 
Va l tou rnanche  o r e  18.30. A r r i v o  
Milono o r e  23. » . 
' QUOter ' A i R  ' Iti' 

m a n ,  cenone,  p e r n o t t a m e n t o ,  p r l - '  
ma,:aolBzlane)i S o c i  CAI  L,  4^300,; 
n o n  soci L .  4800. Di re t to re :  A r -
chinU (tei ,  860.479). 

AROBA ( m .  ÌSOO) - 17-19 MAR-,  
ZO.  — P o s t a  f r a  d u e  l agh i  e d  a l  
c e n t r o  d i  u n  a n f i t e a t r o  m o n t a n o  
pe rcorso  d o  numeroas imi  mezzi  d i  
r isal i ta ,  è i m a n i m a m e n t e  g iudica ta  
u n a  de l le  p i ù  be l l e  local i tà  d i  t u t 
t a  l a  Svizzera.  

S a b a t o  17: p a r t e n z a  d a  P . za  S. 
S t e f a n o  o ro  13.15; Lecco, Chiaven-
iia. F r o n t i e r a  I talo-svizzera,  Pa s .  

de l  Mnioln. Pa s sò  dello Ju< 
lier,  T l e fencas t e l  e Coirà .  A r r i v o  
a Coirà  o re  19 .30 . -Par tenza  coni  
t r e n i n o  o r e  20.12: a r r i v o  a d  Aro
s a  o r e  21.10. S is temazione  i n  
t i m o  albergo, c e n a  e .  pe rho t t a -
men to .  

D o m e n i c a  IB: g i o r n a t a  l ibe ra .  
L u n e d i  10: l . n  e 2,a colozlone 

i n  H o t e l ; . p a r t e n z a  I n  t r e n i n o : d a  
A r o s s  o re  15.50; a r r i v o  , a C o i r à  
o ro  IT.Ol: p a r t e n z a  I n '  pu l lman l  
o re  17,30} a r r i v o  a M i l a n o  
23,30. 

Quo ta  d i  pa r t ec ipaz ione  (viag
gio I n  p u l l m a n  A.B, Mllano-Cotra ,  
viaggio i n  t r e n i n o  À«R Coira-Aro-

i e 2 g io rn i  d i  pens ione  compie ,  
i I n  otUmo h o t e l ) :  Soci  CAI  li-
5 13.5001 n o n  soci  L .  14.r"" 
P e r  rag ion i  orgahizza t lvò  pre^ 

g h i à m o  d a r e  a l  p l p  p r e s t o  l 'ade-
a lono a l  D i re t to r t  o ' I n  S e d e ' v i a  
C .  G, M e r l o  3, tel.'799.178, tUtU ' '  
m a r t e d ì  e g iovedì  da l l e  o r e  21,' 
a l le  23. L e  Iscr izioni  sono  va l ide '  
c o n  accon tò  d i .  L .  DODO, Di re t to r i !  
Tornasi t e l .  342.3361 Burchlel l l ,  te-
lef .  709.124. 

Z O N A  O R T I . E S  - C E V E D A L l i !  

B l f u p l o  B r a i i o a ,  

C u s t o d e !  T e l t M  A f t e r » ,  

iM'i/V: 

Sottosezione i^ireili 
l i  10-11 co r r en t e  s i  a n d r à  
t e  Bondone,.  s o p r a  T ren to ,  localitàl 
n o t a  è r icerca t i ss ima.  P rogram
m a :  Comit iva  A :  p a r t e n z a  11 " 
a l l e  o ro  0 d a l  C e n t r o  P i r e l l i :  
r ivo . .a  Vanezp. (Bondone)  — 

lefono 89.91,91 y.."lhformazré-
n i ;  Luclàno Maifettl. : 

S. Giuseppe 
a Davos e Diavolezza 

I l  prògra tnma dofihltlvol 
p e r  I« gi ta  d i  S.  Giuseppe è 1 
. l - ' S e g ù e n t e :  ; ;  : ' 

iDatò'11 n i o n ò :  partenza 
Orò 14,30 d a  p i a n a  Castello' 
airaltez'zà d i ;  v i à  : Gìulntlrio 
Sella; aprivo a SSitiaden ó re  
19.30, céna  e pernottamento. 

Domehlca 18 tnàrzoi p a r 
tenza in  t r e n o  a i l é  8.14 pe r  
Davos D o r i  cònlBirrivo alle' 

56. Giornata  ; a''disposlziofie. 
P e r  gli  sciatori  si consiglia 

11 seguente  i t inerar io c h e  sa
r à  e f fe t tua to  Ih ̂ p p o f  mat
tino, sal i ta  cori l a  ìunlcolafe  
alla Wels s f luh 'Vé t t a  (metr i  

discesa, neve  permet 
tendo, a Kub l i s  '^itì. 819) con 
17 km.  d i  percorsi, oppure a 
Klós tef  (m.  1200) e ri tornò 
con i l  f r e n o  n Davos  Platz.  

Pómeriggio.  salita con l a  
funivia^'al jàkòbs'jjrf (m. 2590) 
e discésa £j pavoa^Plptz. Spe 
sa cómpleséìva ^ é r ' t u t t o  il 
giro d a  Samàden  Frs .  25, par i  
a L.:3.625. 

Lunedì  19 raarzb:^ partenza 
i n  pul lman p e r  Bèrnina-Dla-
volezza a l l e  oreì.9. S i  p r ò -
curarónho'  l- t^glihhdi p e r  l à  
salita "^allalDIavólèzza a f r s .  
4 coh 'un  mass imo d i '4  salite;] 
p e r  glt esper t t  diàcièsa - p ^  lll 
ghiacciàio a Mòrf&ratsch. X 

I l  Jiullman p à n l t à  da' Bbr'^ 
niha-Dfavpiezza alle 17.30 
prec ise 'e  dà^Mòrtèràtsch a l 
le 17.45'fso3tà'à-SiMorltz,per 
eventuali  acqiiléti fa partenza 
allè 18.15 precise; arrivò a '  
Mllanó al le  23. 

esperienza, Élena Rlsarl invece 
ha dovuto risalire per ripetere 
una porla che aveva saltato, 
perdendo così oltre u n  prezio
so minuto. 

Sci alpinlitica al Grignone 
Sabato e domenica 17-18 feb

braio si è svolta Is  prima gita 
sci-nlpiniatica del calendàrio 
Sct-SEM, , • 

Ventun parteclpàntl f r a  soci e 
simpatizzanti st sono recati con | 
mezzi propri a Ballalo nella se*' 
rata df sabato, e di qui sono sa
liti al rifugio Piaieral dove han
no pernottato. 

Il mattino seguente in  quin-
dici, t r a  cui tre rappresentanti 
del gentil sesso, raggiungevano 
(sci a spalle) il rifugio Brioschll 
In vetta al Grignone. Indi, dopo, 
una breve sosta, con Una discesa j 
prima su neve un poco gelata e 
più in  basso buona ma troppo 
scarsa, ritornavano velocemente 
In Piaieral è dòpo un  buon pa
sto raggiungevano Ballsio. 

In complesso una beila gita; 
tutto-si è svolto in piena alle-
irla i n  una splendida giornata 
U sole. 

F I O R I  D^ARANCIO. — Uccio! 
Calvano,  n o t o  negii  a m b i e n t i  s o 
c ia l i  p e r  l e  belle pel l icole d a t e  
i n  v is ione,  BI è u n i t o  I n  n ja t r imo-
n l o  i l  15 febbrai !  
t u  Big.na Martsu 
t à t i o m  e augur i .  

A. Balzano), 
l7-'t8-Ì0r Pàrcò Jfàzionalfl-di 

Abruzzo, gite- Varie,rria: colla
borazione con lò. Sclf^Al» . - , 
: IS-IO: Monte-Boy# tm. 2118), 
Gruppo del Sibtllinl, ore.dlìfia-l 
llta 3.30 dal Rifijgiù:, Macerata 
(m. 1338), torpedone, 8Ci à}t)lftl-
aticà. (dir. TaCcM-Làsaghali: • 1 

17-18-18: sogglefrió' d', KOVete.l 
In cQlIflborazloné ESdAI; . ' 

25; Monte Monna (m. 1951), 
Gruppo degli Erntei«;Sol:alpini-i 
stlca, in ' colloboràxione con lol 
S c i - C A J ^ - . . '  • 

25: Monte Scalatóbra' Jme- ,  
t r i  1402), Gruppo dégU ÀffUahl, 
inizio da Piglio {m.i®l), treritì 
Vlolnàll (ore 3) ( f c f  
grlnl), . f 

25: Monte Aitino 
G W P O  A u s o i  
inizio da Itrl (m, 
(di|^ Balzani). 

l ' a p r i l e :  Morite 
(m.'^213). Monte " 
2028), rlf. A. Sebi , 
partecipazione del 
CoordlntfmenW 
dionale. 

7-8: Gran Sasso d'Italia, toa-
versata alta e basàa,,!ln. còlla-
boràzlone con lo Scì-CAI, In 
torpedone (dir, D'Amore B a -
nleli). : 

8: SS. Trinità e, Colie-deUa 
TagiiatEk (m. 1654) GruplJo: dei 
Simbruinl, inizio dàìVaiieplefra 
(m.-82fl), ore comptóssive ^4,30, 
torpedone '(dir. Bótti). ' •' , 

15: Monte Padiglione .(metri 
1623) Gruppo dei .Gftrseolhnl, 
Inizio da Verrecchle, « re  com
plessive 3,30, treno e .  corriera ' 
(dir. Pellegrino). 

l'Ohlppo" ÈdéfweiÌB». , 
. "Al l ' amico  Carlo,  m è m b r o  de l  D i - .  
w t i V S -  d e l  '« G r u p p o  »,igi(inigo i l  
f r a t e r n o  ;cordosl io  • d i  . t u t t i  l soci, 
, d e c e d u t a  , la m a m m a '  de l la j  
socia ì t z a t  o n r c l a .  A l l a  (iato.'Com-i 
p&gna-dl  t a n t e  ̂ escureionl, l e  p i a  
v ive  I condogl ianze  d i ' t u t t i  g l i  v ive  1 et 
amic i .  , 

- M A a c l t e .  — I . c o n i u g i , T e o d o l l  
R a n n o ' a v u t o ,  u n a  b e l l a ' t w n i b i n a .  
Ta r t t l  ctìrl ougurl . '  
• I j s o c l  Ni^ndo e T i l d e  DI , 'P i e t ró  

s o n o  d iven ta t i  r i spe t t i vamen te  p a -  ' 
d r é ' è . m a d r e .  A i  n e o  geni tór i ;  c o n -
g tà tu laz lòn i  .vivissime; 

C o m m i u i o n e  cen t r a l e  p e r  l ' a l p i 
n i s m o  g iovani le  h a  a i f idAto a l  n o 
s t ro .  G r u p p o  l 'organizzazione d e l -
l 'accàntònBiriéhtO p e r  l g lovont  
c h e  a v r à  luego,  i n  u n  t u r n o  u n i c o ,  
d a l  ]> a l  S l ^ o s t o  a l  R l f .  R o m a  
( m .  2373) «Ile v e d r e t t e  d i  R l r a  I h  
V a l ^ P u s t e t ì a .  DlWeerà l ' a ccan to 
n a m e n t o  i l  R e g g e n t e  P e t t c n a t l  Con 
l a  col laboraz ione  de l l a  g u i d a  M o r  
d « i t o  Loca t ln ,  de l  P t e s l d e  I n d e l i 
ca to ,  d e l  Conswi le re  A q u i l i n a  • 
d e l  Seg re t a r i o  E d o a r d o  S e g r e .  

C O P P A  «ROUBIiTO CAURV-
— I l  SS co r r .  v e r r à  . o r g a n l t -

Campoct t t lno u n a  g a r a  a 
s q u a d r e  a c a r a t t e r e  sc l -a lpmls t lco  
r i s e r v a t a  a l  g iovan i  de l i e  Sezioni  
e d e l  G r u p p i  Esoal  d e l  Laz io  « 
de l l 'Abruzzo.  • 

1 M 9  MARZO, ~ G i t a  Kl lS t l ca  
a R o v e r e  d i  Rocca  d i  M e n o  e «e i -
a lp ln is t ica  a l  M o n t e  Si rente ,  

PASQUA A L  PARCO K A Z I O -
NAl .R D'ABRUZZO. — P e r  1 g i o r 
n i  a i -29  ap r i l e  v e r r à  o rgan izza ta  
u n a  g i t a  a l  P a r c o  Naz iona le  d ' A -
h r u z z o  c o n  oscenslone a l  Ba l zo  
de l l a  c h i e s a  e g i t e  a R o c c a r o i o  o 
ScBtxno, 

S.U,C.A.I. Roma 
X X  CORSO D I  ALPINISMO.  

L h  Scuola  hnzionnle  •d 'a lplnlsmal  
«,St;(3AI-Roma'». o « a n Ì 2 z a  p e r  " 
m e s e  d i  apHle  u n  Cor to ,d ' à ip l r  
s m o  c o n  0 lezioni t e ò r i c h e ' e  

ò d ' I t a l i a  l i  21. 

«J30A'?1S 

, . . , _ . ^ . - 0 , * O T f l p a ^ h d d  , è  ' m a n t f c '  
'stazióni); Sfntico'  L e o n e .  (Rappor t i  
c o n  l 'ESpAl ,  Commiss ione  R i fug i ,  
ihotfcrìale): P i e t r o  Roncòròh i  (Ac-^, 
can tonàmen to ;  Inverna le ,  •. L lbro l  

- ' I  

n>iliLIU««ÌAMl «laAintfA rllDDIICdZlQni lICfiVulB 

z a t u r e  tuns t i co - sporUve  d e l  c e n t r i  
a lp in i  à'élla próvinclK. d i  B r é s é l a  
a c u r a - ' d i  quel l 'Ente•  p e r  l l  t u H -
smo. PompTcnàe c a r t i n e  ; p a h o r a -
m i c h e  c o n  1 t racc ia t i  d i  t u t t i  gU 
i m p i a n t i  spor t iv i  i n  a t t iv i t à .  Con 
no t iz ie  p e r  lo  spor t ivo  e 11 t u r i s t a  
de l l a  m o n t a g n a .  l i i u s t r a  p u r e  l a  
a t t r a t t i v e  tur i sUche  d e l i a  r i v i e r a  
b re sc i ana  d e l  Garda ,  

Viia della Sezioni  
PRANZO SOCIALE. — I l  30 Ben- '  

nulo  h a  avu to  luogo,  c o n  la .pt " 
tec ipazione  d i  c i r c a .  80 soci» 
ogn i  e t à ,  i l  t r ad iz iona le  p ra t i zo  
sociale presso i l  r i s t o r a n t e  « P a n 
craz io  », Uplco locale  r o m a n o .  

A l  l e v a r  dello m e s s e ,  I l  Pres i 
d e n t e  h a  e logia to  l a  r e c e n t e  Im-
p r e s a  a lpinis t ica  e f f e t t u a t a  d a  a l - |  
c u n l  n o s t r i  soci tiel P u n j a b  h l m a - '  
l a jano ,  e h à  ouapicato  u n  s e m p r e  
p i ù  g r a n d e  sv i luppo  de l la  n o s t r a  
Sezione.  

« H A L L O  DKLLK STELLE AL-I 
P I N E  ». —' Numeros i ss ime le ' iscri
zioni  a q u e s t a  l i e t a  manifes tazio
n e ,  v i v a m e n t e  a t t e sa .  

CONSIGLIO SEZIONALE.  — Hi  , 
a v u t o  luogo i l  13 f ebb ra io ,  e sono '  
BtaU t r a t t a t i  i m p o r t a n t i  p rob lemi ,  

i q u a l i  a l cun i  r i g u a r d a n t i  l a  

CORSO PRK DIRETTORI  GITA.  
A v r à  luogo n e l  m e s e  d i  apr i le , .  

P e r  i n f o r m a z i o n i  r lvolgérs i  al iai  
CommisBfohe ' -è t i^ ' '  ' 

p r o b s Ì m Ò ' c o n s i o l i o , . —  FiS-,  
aa to  p e r  i l  7 m a r z o ' à l l e  21.30; s a r à  
e s a m i n a t o  i l  n u ò v o '  Rcgolamento j  
pftr,.i!UBo d e l  n o s t r i ' R i f u g i  

N u o ' s ^ o  U R U p p o . — F r m o  l a  
% n c a .  Nazionale  d e l  L a v o r o  s i  6 
cos t i tu i to  u n  nuòvo ,  g r u p p o  d i  so 
ci, i q u a l i  sono  a n i m a t i  d a  v iv i s 
s imo  f e r v ó r e .  Auj*^ri l  " 

E L A  QtiOTA flOCIALI!? — Oc-
co r re  r e g o l i r ^ ^ i r l a  a )  p i ù  prò-

N o n  v e r r a n n o  Inv i a t e  nltrcl 

(Materiale,  s t a m p a ,  bibl ioteca,  j l -
b r l .  d i  ve t t a ) ?  E n r i c a  Val le t t i  {Bi
blioteca,  • Be^e té r io ,  l i b ro  •Salite),  

GÌTE s c i  - ALPlNIBTICnK,  — '  
';Hte e f f e t t u a t e  d u e  
Ctt t lno-Fllet t lno i l  
Ml le t to  i l  10-12/2. _ -

i rogramma il .M. Gòrzano  (M.' dcl-
n x a g a )  11-10-11/3. 

PROIEZIONL:  — I soci  Luig i '  
Mar io  e d  Emi l io  C a r u s o  p reaen-
t i r a n n o  i n  s ede  'alle o r e  21 l e , lo ro  
bellissimo diaposi t ive,  s intés i  de l - ,  
la' loro- s t u p e n d a  a t t iv i t à  alplniat i -
ca.  .Tutti ,  g l i  amJcl  8ono;.lnvÌtflt ì  
d a  in t e rven i re .  " ' ' 

Sci C.A,I, Roma 
CAMPIONATI  ZONALI  - P R O -

V g - A L P I N E ,  — Bar ino  a v u t o  l u o -
gò^ é ì ' T e r m i n i l l o  n e l  g io rn i  9-11 
f t fbbra lò ì  d lsore tò  i l  t empo ,  . w a  
la- neVe, p e r  c u i  l a  d iscesa  l i b e r a  
M A - d o v u t a  svolgere  s u  d l s tonza  

jTldottq. - N u m e r ó s a  t |  scel ta^^ìa  

. U ^ l e t "  de l lo  
3 1 loro p i azzamen t i :  
scUle masch i l e :  So 
I, 10» G u s t a v o  P i s e n -
' 1 BatUatB. 14» R o -

I '  M a r i o  FugazzolM, 
a ie  f emmln l lo !  3» 

— 8" Ch ia ra  Valen te ,  
J l l r t »  masch i l e  sen.t  

Bòbér tÉr  BoUlsta ,  9» S o n d r o  
BatizO, IO"*'Giampiero Na t t l no ,  11» 
.Gus tavo . :  •.iJ'lsènti. IS» R o b e r t o  
S c h e d à '  - i.-
' ^ p i ^ c e s a .  l i p t f m  Jnaschlle Jun.s 
é é r l o  Angel ih l ,  '6- P e t e r  S t ix ,  T 
p j e t r ó i p i s e h t l , .  10» Giorgio  Lugl i ,  
l ì t ' ' ' f r anco -Vivonf l .  

D w c e t ó ,  Jjbewf f e m m i n i l e !  | «  
. C h l à f à  Valen te ,  3» M a r i a  Cr i s t ina  
C inque ,  i .  ; 

l U ^ # g l |  gigjmtft  maschi le :  B" S a n 
d r o  "RànSO,-'13» ' R o b e r t o  Scheda ,  
13" RobertovBnttitita^ 18® G u s t a v o  
'Pisenti.. ; . 
, iSlaSotR . g igante  f e m m i n i l e :  l *  
Luci l ia  Cimfnl ,  3» M a r i a  Cr i s t ina  
Cinque, '  4» • C h i a r à '  Va len te ,  

S la lom glgantc^.^ masch i l e  l u n . t  
.MarcOT B^rambiila, T» Giorgio  

L u ì l f ,  10^ Giul io  Parmeggian l ,  i l »  
Lu ig i  Minunzld .  
' ABETONB.. —.24 f ebb ra io :  C o p 
p a ^  C i t t à  d i  f l r é n z e  »! C inque  M ,  

Ctistìna; 'Ubera t.B, spec ia le  e.a,  
cambinatai . ì iaV b a t t e n d o  l e  valli-
giàt\èl. 

E.S.C.A.I. Roma 
t O R P É b O N I  DELf-A N'EVK B ,  

«CUOLA 8 C L —  I l  21 g e n n a i o  
hanno." avuto, in iz io  . 1 ,  t o rpedon i  
de l l a  n e v e " p e r '  Campoca t lno  e d , è  
s t a t a " i n a u g u r a t a  l a  scuola",di sc i .  
d i r e t t a  do  BrUno P o m a r è  del le ,  
F i a m m e  Gialle,  Ogni  - domen ica  
vengono t r a s p o r t a t i  s u i  carhpl  f "  
nove altre SOO giovkai d ' a m b o . . ,  
e e s f l i - e ' b e h  sobo  g l i  escaini '  
Iscri t t i  al la s c u o l a  d i  :,Sci. ;Sctaf .  
p rò  n c u r a  de l  G r u p p o  v e n g o n o  
Ino l t re  orgahizziitl  t o r p e d o n i  d e i -
l a .  neve  r i se rva t i  a ; s i n g o l i  I s t i 
t u t i . s u  speci f ica  r i ch ie s t a  d c l i P r e -

G R A N  P R E M I O  P R I M I  SCI, — 
Al la  f l h a l e  provincia le , '  svol tas i ,  a 
L iva ta ,  r i l  f e b b r a i o  h a n n o  p a r 
tec ipa to  a l i  escaini  Zapparo i i  E - |  
m i u ò l c ,  Banche t t i '  Claudio,  classi
f icandos i '  r i spe t t i vamen te  2», e 4» 
ne i ' , fondo  .e 2o, e 3" ne l l a  discesa, 
ZappQroli ò r i su l t a to  p r i m o  asso-
jHto nffl 'a  classif ica g e n e r a l e  -e, 
par tec ipe rà  q u i n d i  a l la  f i n a l e  n a - l  

jélonalé I n  r app re sen t anza  d i  Roma.l  
' ,;A3!#0i;|Efl,CAlNI.»t. j r . ,B ' , ,U» i tOj  
i l  secondo n u m e r o  de l l a  pubb l l ca -
zlotie'edito" a c i i ra  d e i  g iovani  d e l  
G r u p p o  Escai ,  c h e  o s t a to  sped i to  
a '  t u t t i '  gli  i scr i t t i .  

1,'AMPlONATO SOCIALE. — 
l a i f l n e  d i  m a r z o  v e r r a n n o  i n d e t t i  
i campl.onatl  d i  sc i  c o n  ciasalfiche 
d i s t l n t è ' . ùe r  cató'gorlo e sesso, e 
con  classifica' specia le  p e r  I s t l tuU 
d i .  appar tenenza .  . . 

ACCANTONAMENTO NAZIO-

- P R Ò V E  NORDICHE, — C a m p o -
ca t i no .  Ì7 ' f ebbra io .  Brl l lant las ime,  
secondo  l e '  t radiàioni ,  le  p r o v e  d e l  
riosrrt'atletiJ v i t tor ios i  n e l  f o n d a  
j u n i o r ^ ,  n è l ' f o n d o  f e m m i n i l e  e 
s t a f f e t t a )  f e m m i n i l e .  

F o n d ò  km-, 12 seniores :  8» P i e 
r o  Stobchi , :  p r i m o  d è i  c i t t ad in i :  
f o n d ò  fetrw-t,B j u n i o r e s  masch i le !  
' E n n l a t R o s a t o i  . f o n d o  k m .  7,5 

lote». •I0mmlnile!_ l a  . A m a l i a  

•i" o ioccn i ,  «oBuio,  s u  
f e t t a  3x4 seniores  f e m m i n i l e :  
Marcol lni ,  Cinque,  Claudi .  

l a  c o p p a  Mon t i  ErnlcT, s la lom s p é -
jclale. L a  n e v e  ge la ta  h a  r e s o  q u a n -
' t ò  m a i  lmpegnàt iva" la"prdVo,"per  
c u i  maiusco la  risulta l ' a f fe rmnz lo»  
n e  dei .  n ò s t r i  a t le t i .  Erai  s i  s o n o  
closslUcatl  n e l l e  .'BCguentU p o s i 
z ion i :  

Seniòreet  l.« GtWhpl Na t t inò !  40 
Chicco  St ìn tor l j  Matel rho V i o 
la t i :  7" G i a n n i  Ba rb i e r i ;  8® R e n z o  
C a t b u t U .  1 "  ' 

Jun^tr f !%i9^ Si'Higl Mlnénvo.  

GASPARE PASINI 
BdttoT» a Direttori respontabi t*  

f l f tpu iU 8JI.V.E. * PalttM i l i  QimiU 
•llSBO-3 Vi tm Cmi r ,  2 

pnr tenzo  d a  
scesa  a Tren tc  
i n  albergo,  ó 1 Comi t iva  ] 

R l f H g i a ' C f l l à t l t i  .CinustiMl 

Apertura dai :4 marzo. , .. 
A c c e s s o :  ..da B o r m i o - S .  C a t e r i n a ,  V a l f u r v a ,  
C u s t o d e !  S e v e r i n o  ,Gompagnoi}i ,  t^jL"^dÀ' f(?ilàhQ 0342,? 0.^,5(37,. 

R Ì f À è r ò  ̂ j i h o ' b ò ' r s l  ' ' ' ' ' * ' , 

A p e r t u r a  d a l  4 m a r z o  . . .  
, f A o e e s 8 o :  \ d a  G o i d r a n o  - V a l  M a r t e l l o  , 
. ì C u s t o d é i  C a r i o  H a f e i e ,  t e l e l o n q  61.012' . ' ' 

B l f u g i o  C i t t à  d i  M i l a n o  ' , 
A p e r t u r a  d a l  4 m a r z o  a l  2 m a g g i o  ; . 
A c c e s s o :  d a  S o i d a  . • • • ' 
C u s t o d e ;  E r m a n n o  P e r t o l l i ,  t e l e f o n o  61.f>12 f 

R i f u g i o  S e r r l s t o r i  , ' 
A p e r t u r a  d a l  4 m a r z o  i 
A c c e s s o ;  d a  S o l d a  . A' , 
C u s t o d e :  O t t o n e  R a i n s t n d i e r ,  S o i d a '  , „ 

,ZONA B E R N I N A  
R i f u g i o  F r a t e l l i  Z o j a  

A p e r t u r a  a r i c h i e s t a  s a b a t o  e d o m e n i c a . '  
A c c c a s o :  d a  L a n z a d a - C a m p o  F r a n s c i a  ( g t r a d a  a p e r t a )  
C u s t o d e :  P o p p i n o  M l t t a ,  S o n d r i o , ,  V i a  D è '  S i m o n i  2 7 - B  

R i f t i g l o  R o b e r t o  B l g n a m l  
A p e r t u r a  a r i c h i e s t a  s a b a t o  e d o m e n i c a  
A c c e s s o :  d a  " L a n z a d a  - C a m p o  . F r a n s c l a "  ( s t r a d a  a p e r t a )  
C u s t o d e :  I s a c c o  D a l l ' A v o ,  T o r r e  S .  M a r i a ,  • ' 

B l f i i g l o  A u g u s t a  P o r r o  
A p e r t u r a  a r i c h i e s t a  s a b a t o  e d o m é n i c a  
A c c e s s o :  d a  C h i e s a  - C h i a r e g g i o  
C u s t o d e :  L i v i o  L o n a t t i ,  C h i e s a  V a l m a l e n c o  p e r  C h i a r e g g i o  

37° Allenilamenlo nazionale 
u A, Mantovani » 

L a  Commiaaiono: è i n  p i ena ' , a t - |  
l iv i t à  p u r !  , l 'organlzzazio 
pross imo a t t endamento ,  

SI r i t o rne rà  ques t ' anno  al le  D o -
iomill,  e saudendo  l i  des ider io  

1 l e  r isposte  a ' f o r t e i  

A L T R E  Z O N E  

R i f u g i o  C a r l o  P o r t a  a i  R e s l n e l l ì  
I n  a t t e s a ,  d e i r i n a u g u r a z i o n o  u f f i c i a l e ,  11 r i f u g i o  è i n  g r a d o  
d i  s o d d i s f a r e  l e  e s i g e n z e ,  d e g l i  a lpinis t . i  
C u s t o d e :  G i a n n i  M a c c h i ,  B a l l a b i o  p e r  .^Pian d è i  R o s i n e l l i  

R i f u g i o  L u i g i  B r l q s c h l  s u l l a  G r l g n a  S e t t e n t r i o n a l p  

A p o r t o  t u t t o  l ' a n n o  
C u s t o d e :  L u i g i  T o l o m e l ,  P a s t u r o  
S i  cons i f l l ia  l a  prenotf la io t ie :p"resso  C u s t o d i .  

Itti'prlVnà colazione p a r t e n z a  p e r  
Vaneze  c o n ' a r r i v o  a l l e  9i ' o r e  121 
r l t o rno  ' a -Tren to '  Rer:pran2Q'.e ri"-', 
salita', a,.,yAJWe; .o re , . i7 / ,pav ien ia  

Quòta  comi t iva  A ;  L .  4,300 di
p e n d e n t i  e f a m i l i a r i  soc i  Sezio
n e .  Alpinismo-Sci ;  L .  5,800 gii, 
ai tr lf  comi t iva  B ,  r l ape t t lvamenie  
L. '4.000 e>L. B.BOO. 

OARNEVAf.15 A K A N n E t t S T R G j  
— I n  concomitanza  con  l a  g i t a  de l - ,  
l 'Ena l  p rov inc ia le  a i  Milano,  a n 
c h e  .la n o s t r a  Sezione a n d r à  al  
Konder s t eg  i l  10 - i l  co r r en t e ,  ini 
occasione d e l  Carneva le ,  p rogram- ' ,  
m a :  s aba to  lO c o r r ,  o re  8 r i t r ovo  
Stazione Cen t r a l e  (Transa t lon t i -
c ò ) :  ore.'U.lQ po r t enza  I n  t renoi  
con" p o s t i  r i s e rva t i :  o r e  10.10 a r - '  
rivQ ' a ' Kandera teg ,  s is temazione 
In albergo, g i o r n a t a  Ubera,  l a  s e 
r a  "cena e t r a t t e n i m e n t o  , daiìzan-l  
te .  Domenica  11: m a t t i n a t a  libp-l 
r a ,  p r a n z o  i n  a lbergo  e p o m e r i g 
g io  l ibero ;  o r e  17,21 p a r t e n z a  da l  
Kandora teg  a a r r i vo  n Mi lano  a l - ,  
le  21.10..Quote: L .  5200 d ipenden t i  
e f aml l l a r t BOOÌ Sezione;  L .  6500| 
gli n i t r i . .  , 1  

GITA A DAVÓ8.  — D a l  17 a i  
I corr ,  6 i n  p r o g r a m m a  l a  gita 

sciistica a D.avos ( m .  1843), s e r 
v i t a  d a  numeros i ss imi  mezz i  d i  r i 
sa l i ta  p e r  l a  P a r s e n n ,  lo S t re la ,  là 
Bramabue l - Jakobahorn .  
• P r o g r a m m a :  17 corr., o r e  5,451 

pa r t enza  d a l  Cen t ro  Pi re l l i ,  a r r i 
v o  a Davos  al le  12.53 (U t r a t t o  St .  
Moritz-Davos s a r à  c o m p i u t o  i n  
t r e n o ) :  s is temazione In a lbergo  
pomeriggio, l lbofo.  Domen ica  18 
corr,, g io rna ta  a dispoaizione: 10 
corr,; o ro  16,35 pa r t enza  d a  Davos  
In t r e n o  e a l le  23 a r r i vo  a Milono 
i n  pu l lman .  

i  Quote;  L .  14 m i l a  d ipenden t i  
I fami l ia r i  soci dcUa Sezione; L, 17 
mi la  500 g l i  a l t r i .  A f f r e t t a r e  le 
prenotazioni  v e r a n d a  l a  capar ra i  
d i  6 m i l a  l i re .  

Variazióni 
a l Calendario 

Rendiamo noto a -tutti . 
sòci che  abb iamo dovuto a p 
portare alcune:  variazioni a ì  
Calendario.socialé'per i p r o s .  
simi mesi; e cioè:'" • 

10-11 corrente:  tradiziona-1 
jnale gi ta  d i  Carnivale od AnV 
dalo, coinè da  prpgramma ri-1 
portato.^opra; . '  .i 

17-19'^corfbn'te: corne pùb^ 
blicato nel lo scoVsò nùmero, 
gità in  Engqdijitì (Davcis-
Diavolezza) Con; . p'epiotta-
mèiito a '  Samadefi;  difettose 
Scahavinò. 

Gli  at let i  saranno UnvCce 
a Bormio p e r  i Campionati 
m i l a n é s i ' d i  discesa.",::, 

25 iharzo:  ' G i t i  in  Valle 
Stretta - Afonfe Tn&or; d i r e t -
tpré 'Rat t i . '  • / 

1 aprile:  a S. Caterinfl Vttl-
furvu: §1-•svplgerà|.àìli'-Bad«-
no Sc i  'SEM. E i  prèVista l a  
gita a l  ,MQnte Sorre t ta  é l à  
disputa, de i ;  Cariiìiionati so 
ciali di discesa;, .direttore A, 
Pavesi, • . ' • . .  

L e  a l t re  manifestazioni: se-? 
guirannó ,il,, . c a l e n d a r i o ^ " '  
ginale come' seg(ie: ' j 
• 8 ,aprile;:;cèrvinia; dii^ettó-
r e  C. Brariibllla. y .  • : • 

,22-23 aprile:  Pasqua' i n  Val  
,dlrel,tore^ Galvano, 

àprJle-11 inaggio: R i f u 
gio "Mai^nelll' ^jPizzo^'Sella; 
direttori ;  P .  Amosso e K R i -
sari;.' - :• -'-J • • p 

13 maggio: Monte Leone; 
diret tore Ratti.-ffi. • 

Corso d'alpinismo 
primaverile 

• L a - n o s t r a  S e z i o n e / o r g a n i z z a  
a n c h e  q u e s t ' n n n o i ^ n  c o r s o  d i  a l 
p i n i s m o ; . p r l m a v e s i l a  (5° a n n o .  
6» c o r s o ) , .  L a  d i r e z i o n e  è s t a t a  
a f f i d a t a '  a S e r g i o  L u c c h i n i ,  
i s t r u t t o r e ,  n a z i o n a ì e j : d l ;  a l p i n i 
s m o .  P o s s o n o '  ' è a r f é c l p a r e  a l  
C o r s o  t u t t i  • !  g i o v a n i  c h e  h a n n o  
c o m p i u t o !  i l  Ì 5 ò ; ; a n n o .  d i  e t à .  
L e  i s c r i z i o n i  s i  a c c e t t a n o  p r e s 
s o  l a  n p s t r a  s e d e  a i  m a r t e d ì  e 
v e n e r d ì '  d a l l e  2 1  a l l e  23. 

V e r r a n n o  s v o l t e  l e z i o n i  t e o 
r i c h e  e rp ra t i che^rco ine  ' s e g u e :  
Riapr i l e : , ,  S t o r i a  d e l l ' a l p i n i s m o ;  
12. f p r l l é :  S to r i a ,  d e l l ' 0 ' p i o i s m o :  
li) a p r i l e !  M o r j q l o g t ó ^ e  l i t p log ia  
d e l l e  A l p i :  2fl a p r l l è l  t e c n i c a  d i |  
r o c c i a i . 3  m a g g i p r - t s c p l c a  d i , r o c - l  
c ìar ;  "5-6 m a g g i o :  p a l e s t r a  d i  
r o c c i a ;  10 m a g g i o :  P r o n t o  s o c 
c o r s o ;  12-13 m a g g i o :  P a l e s t r a  
d i  r o c c i a : .  17 m a g g l q :  E q u i p a g 
g i a m e n t o  e m a t e r i a l e ?  24 m a g 
g io :  T o p o g r a f i a  e . o r i e n t a m e n t o ; ,  
26-27 m a g g i o :  TVrrampica ta  .Ini 
d o l o m i a ^  29 " ro 'aggtò : , 'F lorV e 
f n u n a  ' d e l l B  A l p i r  DUO g i u g n o ;  
A r r a m i i i c a t a  i n  g r a n i t o :  14 g i u 
g n o :  p a l e s t r a  d i  gh iacc io ;  23-24 
g i u g n o ;  S a l i t a  d i  gjiinpcio, ... 

L o  s p i r i t o  c h e  a n i m a  l^,. n o s t r a  


